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La seduta è aperta aite ore 2 pomeridiane. 
CAvmjMLSMi, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente. 
àiRBNTi, segretario, legge il seguente sunto di petizioni 

ultimamente presentate alla Camera : 
5422. Petrino ingegnere idraulico e civile, da Torino, sot-

tomette alla Camera alcune osservazioni relative al progetto 
di legge concernente l'imposta di una tassa sulle professioni 
ed arti liberali, con preghiera di prenderle in considerazione 
nella discussione del medesimo. 

3425. Ripetto Luigi, già primo commesso di segreteria 
degli ospedali civili di Genova, narrando di essere stato de-
stituito a torto da tale impiego, e come In seguito a suo ri-
eorso il presidente capo della giunta degli ospedali civili di 
quella città abbiagli promesso di portare il dì 16 del corrente 
mese il fatto che motivò la di lui destituzione ad esame del 
magistrato intero delle opere pie, fa istanza acciocché la 
Camera voglia deliberare che gli sia permesso di poter di-
fendere egli stesso in persona la propria eausa davanti a quei 
magistrato, o, In caso di malattia, di potersi a tal fine valere 
dell'opera di un giureconsulto. 

342Bertetti Giovanni, da Novara, antico ufficiale del 
treno d'artiglieria del cessato regno d'Italia, chiede provve-
dersi sulle dimande contenute nelle due sue petizioni ante-
cedentemente presentate alla Camera, segnate coi numeri 
2169 e 5266. 

542S. Guelpa Giovanni, da Camandina, provincia di Biella, 
domiciliato in Torino, narrando come esso e suo fratello 
Giorgio siano stati assassinati da un certo Domenico Musso, 
come suo fratello sia morto dalle ricevute ferite il 6 maggio 
ultimo scorso, e come non siagli riuscito, per quante ricer-
che abbia fatto presso le autorità giudiziarie, di avere noti-
zie dell'assassino, ricorre alla Camera onde voglia promuo-
vere dal Ministero di grazia e giustizia gli opportuni prov-
vedimenti. 

Mi l DIWERÜS. 
presidente. Pongo ai voti il processo verbale testé 

letto. 
(È approvato.) 

rens» Colla petizione 5422 presentansi al-
cune osservazioni sul progetto di legge relativo alla tassa 
sulle arti e professioni liberali, le quali osservazioni pos-
sono fornire degli schiarimenti alla Commissione incaricata 
dell'esame di questo progetto : onde prego la Camera di vo 
ler inviare questa petizione alla Commissione. 

(La Camera approva l'invio alla Commissione.) 
ctssar&e presta giuramento. 
presidente. Nei primi giorni di questa Sessione, av-

vertendo alle disposizioni del regolamento, io aveva inter-
rogata la Camera se intendeva di venire alla nomina delle 
Commissioni permanenti di finanza e di agricoltura e com-
mercio ; ma sorse la questione che essendo in corso un pro-
getto di regolamento, onde alle volte non pregiudicare in 
qualche modo nelle sue disposizioni, era più conveniente il 
sospendere questa nomina sino a che si fosse esaminato il 
regolamento, e ciò nell'intendimento che si avesse a met-
tere subito in discussione ; ma essendosi in seguito delibe-
rato, che non si ponesse all'ordine del giorno la discussione 
del regolamento, non si potè procedere alla nomina delle an-
zidette Commissioni. 

Ora pertanto interrogo la Camera, se ella intendo di ad-
divenire a questa nomina, e nel caso che deliberi che vi si 
si proceda, pregherei i signori deputati di preparare due 
schede di sette nomi ciascuna, le quali, prima del finire della 
seduta, saranno deposte nelle due urne che verranno prepa-
rate sulla ringhiera. 

Consulterò dunque la Camera se intenda passare alla no-
mina di queste Commissioni. 

(La Camera approva.) 

PROSETTffi »1 liECStfE »Sft BBI'ljfAf i PESCATORE 
SULl/ORDINAMENTO GIUDIZIARIO. 

presidente. Gli.'uffici I, II, e IV hanno consentita Sa 
lettura del progetto di legge stato presentato dal deputato 
Pescatore -, portante alcune modificazioni all'ordinamento 
giudiziario. (Vedi voi. Documenti, pag. 419.) 

Domando ai signor deputato Pescatore quando egli sa-
rebbe pronto per isviluppare il suo progetto di legge» 
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PES CATORE. Desidererei svilupparlo domani, pel mo-

tivo che5 se si tardasse più oltre, non rimarrebbe forse più 

tempo a farlo. 

PRES I DENTE. Siccome non conviene interrompere il 

corso delle discussioni già incominciate, Io porrò all'ordine 

del giorno appena sarà terminata la discussione delle leggi 

che occupano attualmente la Camera. 

Vi sono relazioni di Commissioni ? 

(Non si presenta alcun relatore.) 

SEFI SI TO SSFFILIRA DI SCUSSI ONE DEEI  P K0 6 EI T 0 DI  
K. EGGE DEEJ DEP UTAT O BEBT1 I I  SUI/ K. A CUSTO-
DI A 1S CURA DEI  MENTECATTI .  

PRES I DENTE. Allora l'ordine del giorno reca la conti-

nuazione della discussione del progetto di legge sulla cu-

stodia e cura dei mentecatti. La Camera era rimasta all'arti-

colo sesto. Ne darò lettura : 

« Gli stabilimenti privati, ossieno quelli condotti da un pri-

vato, o da una società, unicamente destinati a ricevere i men-

tecatti, sono autorizzati dal ministro dell'interno, e posti 

sotto la sorveglianza del sindaco, dei giudici di mandamento 

e dei consigli sanitarii dei distretti nei quali quegli stabili-

limenti trovansi rispettivamente collocati. » 

Su quest'articolo 6 il deputato Franchi propone il seguente 

emendamento : dopo le parole, e posti sotto la sorveglianza 

dei sindaci, ecc., vi aggiungerebbe : dell'intendente e dell'av-

vocato fiscale della provincia. 

Il deputato Franchi ha la parola. 

FRANCHI . Il progetto di legge ha riconosciuto la grande 

importanza che gli stabilimenti privati siano posti sotto la 

sorveglianza dell'autorità pubblica ; quindi per mandare ad 

effetto questo savio divisamelo vuole che siano posti sotto 

la sorveglianza dei sindaci e dei giudici di mandamento. Ora 

a me pare che questa sorveglianza lasciata solamente ai sin-

daci ed ai giudici di mandamento, se alcune volte può essere 

sufficiente, in molte altre sarà insufficientissima. 

Questi stabilimenti per lo più non devono essere posti nelle 

grandi città ; ed è utile, anzi necessario che siano situati in 

piccoli villaggi ad una distanza dalle città popolose, perchè si 

possano avere i vantaggi e di aria, e di giardini, e di molte 

altre condizioni locali, che non si trovano nei recinti delle 

città. Quindi allora la sorveglianza rimarrebbe solamente al 

sindaco ed al giudice locale, e potrebbe allora facilmente av-

venire che questa sorveglianza fosse di nome, ma che di fatto 

si riducesse a nulla. Siccome poi l'aggiungervi la sorveglianza 

dell'intendente e dell'avvocato fiscale della provincia non 

può recare verun danno a questi stabilimenti, ed è consono 

a molte altre disposizioni contenute nello stesso progetto di 

legge, io credo che si possa aggiungere allo stesso articolo 

l'estensione di questa sorveglianza all'intendente ed all'avvo-

cato fiscale. 

ROSEiibiNi, relatore. La Commissione, nell'emendare la 

proposta primitiva, si è dimostrata poco favorevole al sistema 

del soverchio accentramento amministrativo ; ond' è che 

quella parte di ingerenza nei manicomi!, che di necessità con-

veniva di lasciare alla pubblica autorità, fu dalla Commis-

sione attribuita di preferenza ai magistrati locali, come sa-

rebbero appunto i sindaci ed i giudici di mandamento, i quali 

si trovano nel caso di conoscere più da vicino e più intima-

mente le condizioni ed i bisogni dei loro amministrati. Fra 

le altre cose, la Camera vedrà che in tutto questo progetto 

di legge non si sono mai nominati gl'intendenti generali. Ciò 

premesso all'onorevole deputato Franchi, il quale vorrebbe 
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che ai giudici di mandamento ed ai sindaci, che sono inca-

ricati di sorvegliare questi stabilimenti privati, si aggiun-

gessero gli intendenti delle provincie e gli avvocati fiscali, 

io rispondo che quest'aggiunta mi parrebbe di poca utilità. 

Quanto agli avvocati fiscali, prego l'onorevole Franchi di os-

servare che nell'articolo 29 abbiamo introdotta una disposi-

zione la quale porterà quel medesimo effetto che il propo-

nente vorrebbe conseguire col suo emendamento ; imperoc-

ché sta scritto nel citato articolo, che l'avvocato fiscale presso 

i tribunali di prima cognizione della provincia, dove è collo-

cato uno stabilimento (e qui non si fa distinzione tra stabili-

menti pubblici e privati), è attribuita una particolare inge-

renza, quella cioè di sorvegliare gli stabilimenti stessi, e di 

prmuovere, occorrendo il caso, quelle determinazioni che 

fossero necessarie per reprimere gli abusi che vi si manife-

stassero. 

Prego inoltre il signor conte Franchi di osservare che gli 

stabilimenti, secondo l'articolo che è ora in discussione, 

sono anche posti sotto la sorveglianza dei Consigli sanitari dei 

distretti nei quali quegli stabilimenti trovansi rispettivamente 

collocati ; ed io credo che la sorveglianza di questi Consigli 

speciali potrà essere molto efficace. Occorrendo il caso, essi 

saranno solleciti di promuovere quelle azioni che fossero ne-

cessarie per reprimere ogni sorta di abuso. Cosicché io stimo 

che la Commissione abbia sufficientemente provveduto a tutte 

le occorrenze, e non veggo la necessità dell'aggiunta proposta 

dal deputato Franchi. 

Quanto agli intendenti delle provincie, tutti sanno che i 

medesimi sono sempre sopraccarichi di occupazioni, e sem-

pre si sgravano di una gran parte di queste, delegando altre 

persone in loro vece ; dimodoché la sorveglianza degli inten-

denti delle provincie riuscirebbbe quasi sempre illusoria. 

FRANCHI . Io insisto nel difendere l'emendamento da me 

proposto; ed in risposta alle osservazioni dell'onorevole si-

gnor relatore, io comincierò per far notare che veramente lo 

estendere questa sorveglianza sgl' intendenti ed avvocati 

fiscali non mi pare che tenda a concentrare l'amministra-

zione. Altro è concentrare l'amministrazione, altro è l'esten-

dere la sorveglianza di questi stabilimenti. 

Se in tutto il progetto di legge non ci fosse altro sintomo 

di concentrazione, allora forse questa ragione potrebbe aver 

qualche fondamento ; ma io credo che anche nel progetto di 

legge vi siano delle concentrazioni d'autorità molto maggiori 

di quello che sarebbe lo estendere questa sorveglianza ezian-

dio all'intendente ed all'avvocato fiscale; né con essa io 

escludo la sorveglianza dei sindaci e dei giudici di manda-

mento. L'onorevole signor relatore osservò che gli intendenti, 

sovracarichi da molte occupazioni, non potranno guari eser-

citare questa loro sorveglianza. A ciò io opporrò dal canto 

mio, che questa sorveglianza9 lasciata sovente ad un sindaco 

di un piccolissimo comune o di una frazione di comune, reste-

rebbe spessissimo affatto illusoria, e non si ridurrebbe che 

ad essere imposta per legge, ma non potrebbe forse mai ve-

nire eseguita. 

Quanto poi a ciò che provvede l'articolo 29, veramente io 

prendo atto delle parole dette dall'onorevole signor relatore, 

che quest'articolo, cioè, debba estendersi anche agli istituti 

privati; dal complesso per altro della legge io confesso che 

a me pareva che si riferisse piuttosto agii istituti pubblici che 

non ai privati. 

Ma qui riassumo il mio dire, notando che l'intendente è 

capo del potere amministrativo nella sua provincia, e quindi 

eredo che questa autorità, deferendola ai sindaco, debba 

quasi necessariamente deferirsi anehe all'intendente. D5 al-
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fronde poi, siccome questa sorveglianza, estesa al sindaco ed 
all'avvocato fiscale, non potrebbe in nulla danneggiare gli sta-
bilimenti privati, ma solamente sarebbe una guarentigia di 
più per gli individui che vi sfanno, io non vedo perchè la 
Commissione non vorrebbe ammettere questa sola guarenti-
gia che sarebbe nell'interesse dei cittadini senza recare il 
benché minimo danno agli istituti privati. 

PHKsroKSiTK. Domando se è appoggiato l'emendamento 
proposto del deputato Franchi, di aggiungere dopo le parole 
sotto la sorveglianza dei sindaci e dei giudici di mandamento, 
le parole dell'intendente e dell'avvocato fiscale della pro-
vincia. 

(È appoggiato.) 
bertimi. Sorgo ad appoggiare quanto ha detto l'onore-

vole relatore della Commissione, perchè non sia ammesso lo 
emendamento dell'onorevole deputato Franchi. 

Nel mio primo progetto io avevo detto che gli stabilimenti 
privati sono autorizzati dal ministro dell'interno, e posti sotto 
la sorveglianza della pubblica autorità: nella compilazione 
di quest'articolo io aveva tolto a modello ìa legge francese 
la quale all'articolo 4 dice : 

« Le préfet et les personnes spécialement déléguées à cet 
effet par lui ou par le ministre de l'intérieur ; le président 
du tribunal, le procureur du roi, le juge de paix, le maire de 
la commune, sons chargés de visiter les établissements pu-
blic? ou privés. » 

Ma la Commissione mi fece saviamente osservare che tanta 
sorveglianza era la maniera di non ottenerne nessuna, e che 
in generale è meglio che pochi siano gli invigiiatori, se si de-
sidera che la vigilanza venga esercitata ed esattamente. Di 
più ha osservato benissimo l'onorevole relatore che nel pro-
getto della Commissione si è detto che questi stabilimenti 
privati sono posti eziandio sotto la sorveglianza dei Consigli 
sanitari dei distretti. Ora si sa che i Consigli sanitari, rile-
vando qualche abuso, hanno il dovere di riferirne al Consi-
glio superiore, e questo Consiglio che è posto sotto la presi-
denza del ministro dell'interno darebbe gli ordini opportuni 
agl'intendenti affinchè facessero cessare quest'abuso. Per 
conseguenza non si è creduto opportuno di stabilire tanti 
invigiiatori per i manicomii privati. 

presidente. La parola è al relatore. 
roseiìKini, relatore. L'onorevole deputato Franchi teme 

che le disposizioni contenute nell'articolo 29 non siano ap-
plicabili agli istituti privati ; ma io debbo dichiarare che, 
secondo le intenzioni della Commissione, esse sono applicabili 
anche a questi istituti. k 

L'istituzione di manicomii privati sarà per noi una novità 
di grande importanza : ma appunto perchè questa istituzione 
fra noi è ancora da nascere, la Commissione ha creduto di 
dover fio d'ora proporre una legislazione relativa ai mani-
comii privati. Essa non ha potuto che stabilire qui alcuni 
principi! generali ; l'applicazione e lo svolgimento di questi 
principi! troveranno luogo in un apposito regolamento ; e 
nell'ultimo articolo del nostro progetto si dice che que-
sto regolamento, oltre a determinare le norme particolar-
mente appropriate ai manicomii privati, estenderà ai me-
desimi tutte quelle fra le disposizioni della presente legge le 
quali seno applicabili sì ai pubblici che ai privati stabilimenti, 
imperciocché è cosa evidente che molte fra le disposizioni 
che si contengono nel progetto della Commissione conven-
gono ugualmente agli stabilimenti pubblici, e ai privati. Noi 
abbiamo voluto entrare in tutti i particolari che possono con-
cernere i manicomii privali, perchè una simile istituzione, lo 
ripefOj è ancora da nascere : tutti sanno che nei nostri Stati 

era proibito di stabilire manicomii privati, e questo divieto 
traeva il suo fondamento in un privilegio concesso da Vit-
torio Amedeo II alla Confraternita del SS. Sudario, fondatrice 
del manicomio di Torino. Questo divieto dura ancora, ed è 
naturale che ciò spiaccia grandemente a tutte quelle famiglie 
le quali hanno la disgrazia di avere qualche congiunto de-
mente, e che non volendo collocarlo in un pubblico stabili-
mento, sono costrette di ricorrere, con gran disagio degli in-
fermi, agii stabilimenti esteri. Si calcola che annualmente non 
meno di 60 dementi appartenenti a famiglie agiate sono in-
viate in quegli stabilimenti. 

RERTINI. Riprendo la parola per aggiungere una sola 
osservazione a quella già fatta per combattere l'emendamento 
Franchi, la quale consiste nel far notare alla Camera che non 
occorre di stabilire che l'intendente appartenga alla Com-
missione unitamente alle altre persone indicate nell'articolo 6 
e preposte alla sorveglianza dei manicomii privati, fra le 
quali v'ha il Consiglio provinciale, stantechè esso intendente, 
nella sua qualità di presidente di detto Consiglio, esercita di 
già questa sorveglianza seuza che sia mestieri di farne cenno 
speciale. 

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l'emendamento del 
deputato Franchi. 

(Non è approvato. ) 
Pongo ai voti l'articolo 6 quale è redatto. 
(La Camera approva, ) 
Leggo l'articolo 7 : 
« Nel regolamento di cui all'articolo ultimo verranno sta-

bilite le condizioni sotto le quali saranno autorizzati gli sta-
bilimenti privati, ed i casi nei quali ne potrà venire abro-
gata la concessione, r 

Se nessuno domanda la parola lo pongo ai voti. 
(La Camera approva. ) 
« Art. 8. In nessun caso potrà un mentecatto essere dete-

nuto nemmeno provvisoriamente in alcuna prigione, né tra-
sferito al suo destino in compagnia d'inquisiti e condannati. » 

Lo pongo ai voti. 
(La Camera approva. ) 
A questo articolo il deputato Malinverni propone un'ag-

giunta così concepita : « né senza essere accompagnato da 
uno dei suoi parenti, o da persona appositamente designata 
dall'autorità locale. » 

Il deputato Malinverni ha la parola per isviluppare la sua 
aggiunta. 

mamnverni. Ho creduto di dover aggiungere quanto 
ha testé letto il signor presidente, per meglio assicurare che 
questi infelici vengano trasportati senza loro disagio al mani-
comio ; poiché mi sovvengo, che allora quando io era addetto 
al manicomio di Torino, arrivavano talvolta individui mal-
conci alle mani ed ai piedi perchè erano stati così stretta-
mente legati con funi e catene da riportarne lacerazioni e fe-
rite, le quali richiedevano spesso una lunga cura speciale 
per essere guarite. Io credo pertanto, che se alcuno dei pa-
renti, o altra persona che fosse appositamente designata dal 
sindaco o dall'autorità locale, venisse ad accompagnare questi 
infelici, si eviterebbero i mali trattamenti che qualche volta 
certi crudeli condottieri prezzolati procurano a questi infelici, 
ed è perciò che pregherei la Camera a voler fare attenzione 
a quest'emendamento, perchè lo credo essenzialmente utile 
a questi poveri infelici, ed altamente richiesto da ragioni di 
umanità. 

presidente, Domando se quest'aggiunta proposta dal 
deputato Malinverni è appoggiata, 

(È appoggiata. ) 
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La rileggo : 
« Nè senza essere accompagnato da alcuno dei suoi parenti, 

o da persona appositamente designata dall'autorit à locale. » 
ss ERTISI . La Commissione accetta quest'aggiunta. 
MUSSI®BW®«,, La pongo ai voti. 
(È approvata.) 
Leggo l'articol o nono : 
« Ogni ospedale od ospizio situato in un comune oye non 

esista un pubblico manicomio avrà un conveniente locale nel 
quale sieno all'uopo custoditi ed assistiti temporariamente i 
mentecatti finché non possano venir trasferiti negli appositi 
stabilimenti. 

« In quei comuni che non posseggono alcun ospedale od 
ospizio, occorrendo il caso, spetterà all'autorit à municipale 
di provvedere un locale appropriato a quel medesimo og-
getto. » 

Qui il deputato Spano Giovanni Battista, dopo il primo ali-
nea di quest'articolo, propone quest'aggiunta : 

« Saranno prese dalla pubblica autorità le necessarie pre-
cauzioni onde nella temporaria dimora dei mentecatti in un 
ospedale non vengano sottoposti a trattamenti di rigore, ma 
vi siano semplicemente introdott i sino a che possano essere 
traslocati nel più vicino manicomio. » 

SFAMO EIEVAKN I  BATTISTA . Signori, nel proporre 
quest'articolo d'aggiunta il mio scopo è stato quello di impe-
dire le atrocità che si commettono contro i poveri maniaci, 
quando vengono ricoverati negli ospedali. Forse l'enumera-
zione di tali atti di barbarie riuscirà nuova e forse ancora 
incredibile a chi non ha visitati gli stabilimenti di Sardegna. 
Ivi generalmente i frati ospedalieri, detti di Sant'Antonio, 
sono incaricati degli ospedali civili : e sapete come vi sono 
per lo più da quei reverendi trattat i i poveri maniaci ? Con 
ogni modi di sevizie, o signori ; con tutti quei modi che li 
conducono alla maggior esasperazione, o per parlar più chia-
ramente ad una sollecita morte. Voi non potete Immaginarvi 
che il maniaco venga incatenato ad un assito che gli serve di 
letto ; sia il più delle volte confinato in stanze basse, oscure, 
umide, insomma in spelonche, ove non si terrebbero sicura-
mente bestie, di cui importa la conservazione. Io ne vidi, o 
signori, in tali spelonche, con enorme catena ai piedi ; laceri, 
sucidi, con capelli « barba lunga ed inculta, condannati alla 
solitudine, alla fame, alla sete ; costretti ad insozzare la pro-
pria camera per mancanza dei necessari comodi; talvolta 
crudelmente battuti come bestie feroci, in uno stato insomma 
da far raccapricciare e tutti sollevare i sentimenti che Iddio 
pose nel cuore dell'uomo : eppure i reverendi trovano ciò 
molto naturale ; continuano nell'iniquo trattamento, e dor-
mono tranquill i i loro sonni malgrado le tremende impreca-
zioni dei loro fratelli da essi tanto crudelmente trattati . 

Per questi motivi io vi prego, o signori, di adottare la 
proposta aggiunta, che tende ad impedire il ritorno di simili 
sevizie, contro di cui l'amanita si rivolta. 

paBUDENTe. Domando se è appoggiata la proposta del 
deputato Spano. 

(È appoggiata. ) 
ROSEIIMSI , relatore. Io per me non avrei nulla a dire 

contro lo spirito di quest'emendamento ; ma parrai che la sua 
compilazione pecchi, se non altro, di soverchia lunghezza ; 
desidererei che il signor presidente ne desse lettura alla Ca-
mera ; se si potesse restringere in minor numero di parole, 
sarebbe meglio. 

PRESIDENTE. Ne darò di nuovo lettura. (Lo rilegge) 
ROSEI«ILLUSI ,  relatore. Noto fra le altre cose, che quelle 

parole trattamento di rigore presentano un senso troppo in-

determinato ; vi sono dei casi, nei quali è necessario di ri-
correre a certi mezzi di coercizione, e ciò anche nell'interesse 
dei dementi ; trattandosi di pazzi furiosi non si potrà fare a 
meno di legarli, o vestirli con quella che chiamano camic-
ciuola di forza, o di por loro le manette, massime quando il 
mentecatto è ricoverato temporariamente in un luogo che 
non è appositamente destinato a quest'uopo. 

Se l'onorevole deputato volesse escludere tutti questi 
mezzi di coercizione, egli pretenderebbe una cosa che in 
molti casi tornerebbe a danno dei malati medesimi ; onde è 
che quelle parole non sembrano accettabili. 

Credo poi che, anche senza l'aggiunta dei deputato Sparso, 
apparisca manifesta dal complesso della legge l'ingiunzione 
a tutti coloro che dovranno custodire mentecatti, di aste-
nersi da quelle sevizie che l'umanità proscrive : di modo 
che parmi che si potrebbe lasciare da parte l'emendamento 
del deputato Spano, senza che ne venisse scemata in modo 
alcuno quella filantropica tendenza che egli vuole impressa 
nella legge. Quindi la Commissione, sebbene divida tutti quei 
sentimenti che il deputato Spano ha poc'anzi espressi, stima 
tuttavia che si debba respingere il suo emendamento siccome 
superfluo. 

SPASO BATTISTA . Io di già prevedeva che 
forse non si sarebbe creduto a quanto ho avuto 1' onore di 
esporre alla Camera; ma siccome l'attestazione di chi fu te-
stimonio oculare può pesar molto nella bilancia, io penso che, 
malgrado il contesto della legge, se i mentecatti non saranno 
posti immediatamente sotto la sorveglianza dell'autorità, que-
sti, non dirò più rigori, ma orrori si rinnoveranno. 

Io quindi in nome dell'umanità domando alla Camera che 
voglia adottare il mio emendamento. 

(PRESUMESTE. Dopo le osservazioni fatte dai relatore 
della Commissione, il deputalo Spano persiste nella sua re-
dazione ? 

SPASO GIOVASSI  BATTISTA . In quanto alla reda-
zione, io non dissento che sia mutata. 

PRESIDENTE. Allora si potrebbe variare in questo 
modo : 

« Saranno prese dalla pubblica autorità le necessarie pre-
cauzioni, onde nel temporario soggiorno dei mentecatti in 
un ospedale, vi siano custoditi con tutta umanità sin che pos-
sano esser traslocati nel vicino manicomio. » 

Alcune voci. Bene ! bene ! 
PRESIDENTE. Porrò dunque a' voti l'aggiunta del de-

putato Spano così emendata. 
(È approvata.) 
Ora metto ai voti l'articolo così emendato. (Lo rilegge 

colVaggiunla suddetta dopo il primo alinea. ) 
Parmi che la proposta del deputato Spano sarebbe meglio 

collocata in fine dell'articolo. 
ROSRIJIÌISI , relatore. Sarebbe così l'ultimo alinea del-

l'articolo. 
PRESIDESTE. Allora si porrà all'ultimo alinea, nel 

modo testé formulato, togliendo le sole parole in uno spedale. 
K<ANSEA. Chiedo la facoltà di parlare. 
PRESUMESTE. Su quest'articolo? 
iiASKA. Sull'articolo 9. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
SiASZA. In questo articolo si stabilisce che in ogni comune 

dove esista un ospedale od un ospizio, si debba preparare un 
locale conveniente per collocare i mentecatti, dal che risulta 
che s'impone l'obbligo a qualsiasi istituto destinato alla cura 
di ammalati od all'ospizio de' poveri, di avere un locale a 
ciò destinato. 
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Ora noi tutti sappiamo che gl'istituti pii hanno i loro sta-
tuti, secondo i quali sono tenuti di amministrare i fondi ri-
cevuti, senza deviarli dalla loro destinazione. Perciò è pro-
babile che insorgano delle contestazioni fra le persone inca-
ricate della conservazione di questi statuti e dell'ammini-
strazione degli istituti di beneficenza, e le autorità locali che 
volessero loro imporre quest'obbligo. 

Sono a mia conoscenza alcuni di questi cast, e so pure che 
sono vertenti alcune contestazioni tra gl'intendenti e alcuni 
stabilimenti per gl'infermi, appunto relativamente a questo 
oggetto, e che finora non poterono porsi d'accordo. 

Resta a decidere se il Parlamento possa imporre a questi 
istituti l'obbligo di destinare una parte dei loro fondi per uno 
scopo non previsto dai loro statuti. 

Per ovviare queste contestazioni io proporrei un'altra re-
dazione, la quale consisterebbe nel dire : 

« in ogni comune sarà provveduto per cura dell'autorità 
municipale o provinciale a che i mentecatti siano tempora-
riamente ricoverati, od in un ospedale, oppure In un altro 
locale appropriato alla loro condizione, od al loro stato di 
salute. » 

In questo modo si lascierebbe la facoltà all'autorità comu-
nale, e di trattare coll'ospedale del luogo, se vi esiste, e di 
convenire tra di loro per un'indennità da corrispondersi allo 
stabilimento ; oppure, nel caso che non potessero convenire, 
la stessa autorità comunale destinerebbe un altro locale a 
questo uso. 

ROSKE.E.II8I, relatore, La Commissione accetta questo e-
meridamenlo, perchè sembra anche a lei che sia facilitato 
così l'adempimento di quella prescrizione che è contenuta 
nell'articolo precedente, dove si dice che i mentecatti non 
debbono mai, nemmeno temporariamente, essere ditenuti in 
una prigione. 

MiEgiroEfSTSs. Il deputato Lanza propone un cambia-
mento totale di redazione dell'articolo 9. Domando se man-
terrebbe l'aggiunta del deputato Spano. 

KANZA. Non ho difficoltà di ammetterla. 
PKffisissEK'g'i!. La redazione del deputato Lanza sarebbe 

così concepita : 
« In ogni comune sarà provveduto per cura dell'autorità 

municipale a che i mentecatti sieno temporariamente ricove-
rati od in uno spedale, oppure in un altro locale appropriato 
al loro stato di salute. » 

Questa redazione sarebbe collocata invece di quella di-
sposizione per cui erano obbligati gli ospedali ed ospizi!, si-
tuati nei comuni ove non v'ha un manicomio, a mantenere 
un locale conveniente per ricevere provvisoriamente i men-
tecatti, ed ai comuni in cui non vi fossero ospedali od ospizii 
era fatto obbligo di tenere un locale appropriato per il tem-
porario ricovero dei dementi. 

SSSCME&ISÌE. L'intento della Commissione è di mettere a 
carico degli ospedali il ricovero temporario dei mentecatti; 
al contrario l'onorevole deputato Lanza propone che questo 
ricovero sia a carico dei comuni. 

Mi sembra che sarebbe giusto adottare una specie di ri-
piego, una via di mezzo, vale a dire, che allora solamente 
sia a carico dei comuni, quando gli ospedali non possano sop-
perirvi ; ed io avrei in animo di proporre anche un emenda-
mento in questo senso. Sul totale credo che siamo intesi sullo 
spirito con cui deve essere redatto quest'articolo, giacché, 
mi sembra che la Commissione non avrebbe difficoltà di ade-
rire all'emendamento Lanza ; ma quanto alla redazione, io 
proporrei che fosse rimandato l'articolo alla Commissione. 
Osservo che quest' articolo è indipendente dal rimanente 

della legge, quindi si può benissimo progredire oltre nella 
discussione dell'articolo susseguente, rimandando, come io 
propongo, la compilazione di quest'articolo alla Commis-
sione. 

PRESIDIENTE. Faccio osservare al deputato Michelini che 
non mi pare vi sia perfetto accordo tra le due disposizioni; 
anzi mi pare che siano diametralmente opposte, perchè se-
condo la redazione del progetto, si renderebbe obbligatorie 
a tutti gli ospedali ed ospizii di ricevere i mentecatti, mentre 
il deputato Lanza faceva osservare che vi sono certi ospedali 
i quali hanno i loro statuti che si oppongono a ciò, dimodo-
ché vorrebbe fosse solo fatto facoltativo a questi di riceverli 
o non riceverli ; fra l'avere l'obbligo e l'avere solo la facoltà 
di fare una cosa, mi pare che la differenza sia grande. 

ROSÉIÍIJIIM, relatore. Debbo dichiarare che l'intenzione 
della Commissione non fu propriamente di porre a carico 
degli spedali questo mantenimento, e questa custodia tempo-
raria dei mentecatti. 

La Commissione, dopo avere stabilito nell'articolo 8 che 
nessun mentecatto, nemmeno provvisoriamente, possa essere 
detenuto in alcuna prigione, ha dovuto pensare ai mezzi ne-
cessarii al conseguimento di questo scopo, e perciò ha detto 
nell'articolo 9, che se il comune ha un ospizio, il mentecatto 
sarà ricoverato temporariamente in quello ; se non c'è ospi-
zio, l'autorità municipale provvederà : ma non abbiamo avuto 
in mente di mettere quest'obbligo a carico piuttosto dello spe-
dale, che del comune, basta che in un modo o nell'altro si 
ottenga l'effetto desiderato. 

• PJEUBSIOEHTE. La proposizione del deputato Michelini è 
che si sospenda la votazione di quest'articolo, e che sia ri-
mandato alla Commissione. 

Domando se è appoggiata. 
(È appoggiata.) 
KAIÌZA . Non avrei alcuna osservazione in contrario, e 

aderirei alla proposta dell'onorevole deputato Michelini qua» 
lora egli avesse avuto la compiacenza di accennarmi almeno 
un lieve motivo per cui vuole rinviare questa mia proposi-
zione alla Commissione onde redigerla diversamente. Io sono 
ben lontano dal presumere che la mia redazione sia perfetta, 
ma desidererei che se ne citassero le imperfezioni, ed allora 
io sarei il primo ad annuire a questo rinvio per una corre-
zione. Del resto aggiungerò al mio emendamento ancora una 
parola che credo indispensabile. Oltre il dire per cura dei 
comuni, aggiungerei dei Consigli 'provinciali. E ciò per la 
ragione che, oltre di essere necessario in ogni terra un lo-
cale appropriato per ricevere questi infelici, il quale secondo 
lo spirito del mio emendamento sarebbe istituito per cura 
dei comuni medesimi, dovrebbe anche esservi in ogni capo-
luogo di provincia per raccogliere quei mentecatti che pro-
vengono dai diversi comuni della provincia, essendo cosa 
notoria che, in generale, i mentecatti vengono riuniti per 
cura dell'intendente nel capoluogo di provincia, e quindi 
inviati allo stabilimento adatto per la loro cura. Ora non sa-
rebbe giusto che nei capoluoghi delle Provincie si provve-
desse a questo locale a spese del comune capoluogo. Sic-
come si tratta di ritirare i mentecatti provenienti dai co-
muni di tutta la provincia, è giusto che tutta la provincia vi 
concorra. E diffatti finora credo che si sia seguita questa 
massima da quasi tutti i Consigli provinciali. Dunque, trat-
tandosi di provvedere un locale idoneo per raccogliere i 
mentecatti provenienti dai diversi comuni di una provincia, 
sarebbe stabilito, coll'aggiunta che io propongo, che le spese 
per provvedere questi locali abbiano ad essere a carico dei 
comuni e dei Consigli provinciali. 
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P R ^ s i D K i T s, Così si d ir eb be : in ogni com une sarà 

provveduto per cura dell'autorità m unicipale e provinciale. 

La p a r o la è al d ep u t a to Mich eiin i. 

M I CH E I I S S I , Nel p r op o r re che la r ed a zione di q u es to a r-

t ico lo fosse m an d a ta a lla Com m iss ion e, n on era m io p en-

s ie ro di cr i t ica re la r ed a zione d e l l ' em en d a m en to p r op os to 

d a l l 'on or evo le d ep u t a to Lan za. Ecco q u a le era i l m io in t en-

d im en to : io ved eva che a qu es t 'a r t ico lo e r a no p r op osti p a-

r ecchi em en d a m en t i, e con fesso che n on mi fa ceva d ei m ed e-

s imi u n ' id ea ch ia ra ; fo r se a lt ri m em b ri di q u es ta Cam era p iù 

ch ia r oveggen ti di me l i a vr a n no m egl io co m p r e s i; ma ad 

ogni m odo io t em eva che fossero p er n ascere a lcu ne con t r ad-

d izion i. 

I n o lt r e a veva a n ch ' io i l m io em en d a m en to da p r o p o r r e, in 

fo r za d ei q u a le n on a lt r im en ti le com u n ità d ovr eb b e ro far 

fr on te a l le sp ese d el t em p or a n eo r icovero d ei m e n t e ca t t i, se 

n on q u a n do noi p ossono gli osp ed a li, p e r chè mi p a re esser 

cosa m olto con sen t a n ea a lle in t en zioni d ei fon d a t ori d e lle 

o p e re p ie di sovven i re ad una d e l le in fe r m i tà le p iù d egne 

di com p a ss ion e, q u a le si è la m en t eca ggin e. 

I o n on sap eva d ove co l loca re q u es to so t t oem en d a m en t o, e 

t a le fu i l m ot ivo d ella m ia p r op os t a, p e r chè q u e l l ' a r t ico lo 

fosse r im a n d a to a lla Com m iss ion e. 

Sim ile cosa si è p r a t ica ta p a r ecch ie vo l te n e lle d iscu ss ioni 

d e lle va r ie leggi. Del r es t o, se la Ca m era n on in t en de che 

abb ia lu ogo q u es to r in vio, io p r egh er ei i l s ign or p r es id en te 

di r i le gge re l ' a r t ico lo em en d a t o, p er sa p ere d ove io abb ia a 

co l loca re il m io so t t o -em en d a m en t o. 

^ ì t E S i o E W T B. A p r op os ito d e l l ' em en d a m en to d el d e p u-

t a to La n za. faccio osser va re al p r op on en te e a lla Ca m er a, che 

fo r se la fr ase autorità m unicipali e provinciali è t r op po a m-

b igu a, p e r chè p er essa si p ossono in t en d ere p r om iscu a m en te 

i s in d aci, gli in t en d en t i, i Con s igli p r ovin cia l i, e i Con sigli 

com u n a l i. 

MICH ELI;». Qu esta osser nazione d im ost ra la n ecess ità del 

r in vi o a lla Com m iss ion e. 

s u s i s s. I l m o t ivo che in d u sse l ' on o r evo le d ep u t a to Lan za a 

p r o p o r re i l suo e m e n d a m e n t o, egli m ed es imo lo esp on e, cioè 

che p er e ffe t to d e l l 'a r t ico lo del p r oge t to ve r r eb b e ro a v io-

la r si qu esti m ed es imi s t a t u t i, se a l l 'osp izio si im p on esse il 

d ove re di r icove r a re i m en t eca t ti ; qu in di egli vo r r eb be che 

l 'am m in is t r azion e, com u n a le o la p r ovin cia le p r ovved es s e ro 

a q u es to in con ven ien te ; m a, così fa cen d o, mi p a re che ven-

gano p u re a vio la r si in p a r te le d isp os izioni di q u es ti s t a t u t i, 

p e r chè n on è a n cora d im os t r a t o, che n egli osp izii n on vi es i-

s t ano sp ecia li s t a t u ti che r ego l ino q u es ti m e zz i; q u in di lo 

s t a b i l i re gen e r a lm en te che d eb b a no p r o vve d e re ai m ezzi di 

r icove ro le am m in is t r azioni com u n a li e p r ovin cia l i, eq u iva le 

a llo stesso che ad a n n u lla re q u egli s t a t u t i, i qu a li p er a vven-

t u ra s t ab i l iscono n egli osp ed a li q u es ti m ed es imi m e zzi. 

Qu in di b isogna d is t in gu ere t ra s t a t u to e s t a t u t o, d is t in gu ere 

i casi in cui vi s ia n ecess ità di a cco l la re q u es to d eb ito a l-

l 'a m m in is t r a zione com u n a le o p r ovin cia le. P er t a n t o, s iccome 

così su d ue p iedi n on si p o t r eb be con ci l ia re q u es ta con t r a-

r ie tà di cose, mi p a re che sia giu s ta la p r op osta d el d ep u t a to 

Mich eiini di r im a n d a re il t u t to a lla Com m iss ion e, a ffin ch è, 

t en u to con to d e l le obb iezioni s t a te m osse su q u es to a r go-

m en t o, le p igli n u ova m en te ad esa m e, e ne r i fe r isca in m odo 

da sod d is fa re t u t te le es igen ze. 

IIAÌSSEA. Io n on mi op p on go u l t e r io r m en te a che qu esto 

m io em en d a m en to ven ga r im a n d a to a lla Com m iss ion e, e ciò 

p er r isp a r m io di t em po ; ma sono in d ove re di r isp on d ere 

a l le obb iezioni fa t te dal p r eop in a n t e, p e r chè n u oce r eb b e ro 

al m io em en d a m en to q u a lo ra p assassero sen za risposta. 

Mi p a re che dal sen so d el m io em en d a m en to r isu lta ch ia-

r a m en te che n on si so t t r a ggono a l l ' ob b l igo di r icove r a re 

qu es ti in fe lici m en t eca t ti gli s t a b i l im en t i, i q u a li h a n no t a le 

obb ligo p er p r op r io is t i t u t o, op p u re n on h a n no d ecisa m en te 

u na d isp os izione in co n t r a r io; e si lasci so la m en te faco ltà a l-

l ' a u t o r i tà com u n a le e p r ovin cia le di p r o vve d e re a che q u es ti 

m en t eca t ti ven ga no r icevu ti in un osp ed a le ogni vo lta che 

gl i s t a t u ti di essi sp ed a li n on vi si op p o r r a n n o, op p u r e, in 

caso che gli s t a tu ti vi si op p on ga n o, di p r ovved e r li di un lo -

ca le a p p os it o. 

Pa r mi che n on vi sia l ' in con ven ien te di cui si fece cen no 

d a l l ' on or evo le p r eop in a n t e. 

Tu t t a via con ch iu do co l l 'u n ir mi al vo to esp r esso dal d ep u-

ta to Micheiin i» e d a l l ' on o r evo le p r eop in a n te a che q u es to e-

m en d a m en to ven ga r in via to a lla Com m iss ion e. 

P K G S I D E N T E. P on go ai vo ti la p r op os ta di r in vio di 

q u es to em en d a m en to a lla Com m iss ion e. 

(La Cam era a p p r ova .) 

L'a r t ico lo 10 è così co n ce p i t o: 

« Ogni p u b b lico s t a b i l im en to a vrà u na Com m iss ione a m-

m in is t r a t iva com p osta di n ove m em b r i, cioè d e l l ' in t en d en te 

d ella p r ovin cia e d el s in daco del co m u n e, n el q u a le t r ovasi lo 

s t a b i l im en t o; di t r e con s igl ie ri p r ovin cia li a m m in is t r a t i v i, 

n om in a ti dal Con siglio p r ovin cia le, del m ed ico in capo d e llo 

s t a b i l im en t o, e di t r e m em b ri n om in a ti dal r e su lla p r op osta 

d el m in is t ro d e l l ' in t e r n o. 

« Uno di q u es ti u l t im i sa rà p r esce l te fr a i m ed ici d e l la 

p r ovin cia, p r evio i l p a r e re d el Con s iglio p r ovin cia le di sa n it à. 

« Nei p r imi c in q ue an ni u scirà a n n u a lm en te p er es t r azione 

a sor te uno d e' sei m em b ri e le t t ivi : su ccess iva m en te ciasch e-

d u no d egli e le t ti r im a r rà in ca r ica p er sei an n i. 

« Se a lcu no d egli e le t ti cesserà p r ima d el t em po d a lle sue 

fu n zion i, co lui che sa rà ch iam a to a s u r r oga r lo, r im a r rà in 

ca r ica p er q u el solo t em po che r es t a va a com p ie r si d al s u r-

r oga t o. Gli u scen ti p o t r a n no essere r ie le t t i. » 

A q u es t 'a r t ico lo si p r op on gono d ue em en d a m en ti : l 'u no 

d el d ep u t a to Mich e i in i, con cep ito in q u es ti t e r m ini : 

« Ogni s t a b i l im en to sa rà a m m in is t r a to da u na Com m iss ione 

com p osta di n ove m em b ri n om in a ti dal Con s iglio d e lla d iv i -

s ion e, in cui è s it u a to lo s t a b i l im en t o. 

« Le Com m iss ioni si r in n ova no ogni an no p er t e r zo. Nei 

p r im i t re an ni la r in n ova zione è d e t er m in a ta da lla sor te ; 

d op o, d a ll 'an zian it à. » 

I l d ep u ta to Fr an chi p r op one che in vece di nove si s t ab il i-

scano quindici m em bri a com p or re la Com m iss ion e; a l le p a-

r o le tre m em bri n om in a ti dal r e si sost it u isca nove m em bri 

n om in a ti dal r e; a lle p a r o le uscirà annualm ente uno si so-

s t i t u isca usciranno annualm ente tre. 

BKICHKIJ INK. P r ima di d im os t r a re la con ven ien za d el m io 

em en d a m en t o, cr edo di d over esp o r re a lla Ca m era a lcu ne 

b r evi osser vazioni cr i t iche sul p r oge t to d e lla Com m iss ion e. 

, P r im ie r a m e n t e, secon do il p r oge t to d ella Com m iss ione 

d ella Ca m er a, sono m em b ri n ati di q u es te Com m iss ioni a m-

m in is t r a t ive l ' in t en d en te della p r ovin cia ed i l s in daco del 

com u ne d ove t r ovasi lo s t a b i l im en t o. 

Gen er a lm en te p a r la n d o, io p r e fe r is co i l s is tema d e l l ' e le-

zione a q u el s is t ema d ei m em b ri n a ti di u na Com m iss ion e, di 

u n 'a m m in is t r a zione q u a lu n q u e. 

L'e lezione si p iega p er così d ire ai casi in d ivid u a l i, ai casi 

co n cr e t i; q u es to va n t a ggio s icu r a m en te n on si ha n e l l 'a l t ro 

s is tema n el q u a le si s t ab ilisce a priori  che d a te p er sone 

facciano p a r te di una data a m m in is t r a zione come se fosse 

cosa in con t r as t ab i le che ta li p er sone h an no t u t te le qu a li tà 

r ich ies te p er d is im p egn a re le in com b en ze che lo ro si vogl iono 
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a ffidare. Se tali persone avran no le r ich ieste qu a lit à, a llora 

saran no e le t t e; ma stab ilire che debbano far par te di u n 'a m-

m in ist razion e, senza la cer tezza di queste qua lit à, non mi 

pare sistema sugger ito da buon con siglio. 

Aggiu n gerò an cora, che quan to a ll' in ten den te ed al sin-

daco, essi sono obbligati per p rop r io u ffici o di sor veglia re lo 

stab ilim en to dei m en teca t t i, come tu t ti gli stab ilim en ti che 

t rovan si nella cerch ia delle loro giu r isd izion i; qu in di non mi 

pare n ecessar io dar loro un 'a lt ra in com b en za, facen doli 

m em bri nati dell'am m in ist r azion e. 

Ma v'ha di p iù quan to a ll ' in ten den te : egli d eve app r ovare 

i con ti dello s t ab il im en t o: ora, se fosse m em bro della Com-

m issione am m in is t r a t iva, app r over ebbe in cer ta gu isa i p ro-

p r ii con t i, ciò che mi pare assu rdo, in o lt r e, secon do il p ro-

get t o, sono m em bri t re con siglieri p rovin cia li nom inati dal 

Con siglio della p rovin cia in cui t r ovasi lo s tab ilim en to: io 

app r ovo questa p a r te della p roposizione della Com m ission e, 

ma d irei che in vece che dal Con siglio p r ovin cia le, d ovr eb-

bero essere nom inati dal Consiglio d ivis ion a le ... 

Alcune voci. Sono soppressi. (Si parla) 

M ICH EKIN I ... No, che non sono sop p r ess i; pot ran no es-

ser lo, ma noi non possiamo far fon dam en to su di una legge 

che an cora non esiste, e la qua le pot r ebbe non esistere m ai. 

Or a, n ello stato a t tua le della legis lazion e, le p r ovin cie non 

aven do b ilan ci, le spese dei m an icom ii devono essere sop-

por ta te dai b ilan ci d ivis ion a li, di gu isa che pare giusto che 

la nom ina degli am m in ist r a tori dei m an icom ii spet ti ai r a p-

p resen tan ti della d ivis ion e. 

Se poi si r i for m erà la legge e ver rà adot ta lo i l p roget to 

p r esen ta toci, non è gu a r i, dal Min istero, ogn un sa che in esso 

v'è un ar t icolo che dà ai Consigli p rovin cia li tu t te le in com-

ben ze che nel m om en to in cui sarà sancita la legge ap p a r t en-

gono ai Consigli d ivis ion a li; ed a llora la d ifficolt à r im ane su-

p er a ta. 

Gli stessi m ot ivi ch e, a p a r er m io, m ilitano con t ro il si-

stema in forza del qu a le si vor r ebbe sta tu ire che siano m em-

bri nati dell'am m in ist r azione dei m an icom ii gli in ten den ti ed 

i s in d aci, stanno pu re con t ro il m ed ico capo. Diffa t t i egli è 

m an ifesto che se nel m ed ico con cor rono tu t ti i r equ is iti at ti 

per fa re un buon am m in is t r a tor e, esso pot rà ven ir e let to 

dal Consiglio d ivis ion a le. Del resto è d 'uopo n otare ch e, ove 

si t ra t tasse di d ir ezione in ter n a, sa r ebbe cosa con ven ien te 

che i l m ed ico capo vi eserciti m olta in fluen za ; ma n el nost ro 

caso in cui si t rat ta di am m in ist razione econ om ica ed es t e r n a, 

non vedo come non si possa far senza del m ed ico. 

Ven go ora al m io em en d am en to, col qu a le p r opon go che 

tu t ti i m em bri della Com m issione di cui si t rat ta siano n om i-

nati dal Con siglio d ivis ion a le ; e d ico fin  da p r in cip io che spero 

che questa mia p roposizione avrà il consenso anche del Mi-

n is ter o. I l s ign or m in ist ro d e ll ' in t er n o, cui spet ter ebbe di 

n om in are i t re m em br i, giusta i l p roget to della Com m ission e, 

a llor ché si faceva l'esposizione de' m ot ivi della legge su lla 

r iform a dell'am m in ist razione p rovin cia le con fessava e lam en-

tava il t r oppo con cen t r am en to am m in ist r a t ivo. Sem pre si 

par la di questo soverch io con cen t r am en to am m in ist r a t ivo ; 

p resen tan dosi ora l'occasione di scem ar lo, io non vedo p e r-

chè non si debba a ffer r a re quest 'occasion e, a t t r ibuen do ai 

Consigli d ivision ali la scelta dei m em bri della Com m ission e, 

i qu a li, secondo il m io in ten d im en to, possono essere scelti 

an che fuori del Consiglio m edesim o. 

Quale è lo scopo dei m an icom ii ? Cer tam en te la pubblica 

u t i l i t à , e i l p r ovved ere ad un pubb lico b isogn o. Con qua li 

m ezzi si fa fr on te a questo pubb lico b isogno ? Col dan aro del 

pu bb lico, dei con t r ibuen t i. Dun que nessuno può aver m aggior 
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cogn izion e, m aggior in teresse per far bene questa scella, che 

i r appresen tan ti stessi del pubb lico che con t r ibu iscono n elle 

spese. Io non vedo qu indi qua le obbiezione si possa fare con-

t ro la m ia p roposta, che i m em bri della Com m issione am m i-

n ist rat iva sieno per in tero n om in ati dal Consiglio d ivis ion a le. 

P R E S I D E N TE . Dom ando se è appoggia to l 'em en d am en to 

proposto dal depu tato Michelin i. 

(È appoggia to.) 

La parola è al depu ta to Iost i. 

MOSTI. Siccome io in ten do p a r la re con t ro i due em en d a-

m en ti p ropost i, lascerò che par li p r ima il s ign or Fran ch i. 

F R AN CH I . Io ader isco volen t ieri a ll'em en dam en to del de-

pu tato Michelin i, persisten do solo per chè si stab ilisca che i 

m em bri della Com m issione siano qu in d ici in vece di n ove. 

Mi r iser bo di dare le ragioni di questa m od ificazion e. 

6AI1VA6N0, m inistro dell'interno. Io ader isco al s istema 

proposto dal depu tato Michelin i, in quan to che debbo essere 

con seguen te a me stesso, ed ho an n un ziato n el m io p r oget to 

d 'am m in ist razione che i Consigli com un ali e p r ovin cia li a-

vr ebbero n elle opere p ie quella m aggiore in geren za che loro 

ver r ebbe a t t r ibu ita da leggi u lt er ior i. Ravviso adu n que es-

sere con ven ien te di non lasciar is fu ggire l'occasione che si 

p resen ta di app licare questo p r in cip io. La sua p ron ta ap p li-

cazione mi farà anzi persuaso che r iesce accet to a lla Cam era. 

Debbo però fa re un 'osser vazione a qu esto p r oposito, 

Io non so se l'em en dam en to del depu ta to Michelini tolga 

l' in geren za dell'am m in ist r azione a ll ' in ten d en te. A me pare 

in oppor tuno che il capo dell'am m in ist r azione p r ovin cia le sia 

pu re posto a capo di quella delle opere p ie. Egli dovrà a suo 

tem po esam in are i con ti e sor veglia re l'an dam en to d elle 

opere p ie, ma il voler lo an n over a re fr a gli am m in ist r a tori 

delle opere p ie sarebbe lo stesso che n om in are u n 'a m m in i-

st r a tore che non am m in ist r erà m a i, per chè non ne avrà il 

t em po, 0 se vor rà fa r lo, dovrà t r ascu r a re gl' in ter essi della 

p rovin cia. 

In questa d isposizione io r avviso adun que un in con ven ien te 

gr aviss im o. P r ego qu in di la Cam era di vo ler d e liber a re che 

l' in ten d en te capo dell'am m in ist r azione p r ovin cia le non sia 

com preso in questa Com m issione (Bravo !). 

P R E S I D E N TE . Secondo l'em en dam en to del depu ta to Mi -

ch elin i, l ' in ten d en te non sarebbe com preso in questa Com-

m ission e, per chè in esso si d ice che per ogni stab ilim en to vi 

sarà una Com m issione com posta di n ove m em bri nom inati 

dal Con siglio della d ivis ion e. 

m i c h e I ì I N i . I l m io in ten d im en to, come appare d a ll 'e-

m en dam en to p roposto , è ver am en te di non vin cola re in 

m odo a lcuno il Con siglio d ivis ion a le che d eve e legger e. Io 

non voglio, nè in clu d ere nè escludere nè in t en d en t e, nè s in-

daco, nè m ed ico, nè alt ra persona qu a lu n qu e. Sicu r am en te 

sarà un affare di app r eziazion e, d ir e i, p er ogni Consiglio il 

n om in are l ' in t en d en te oppu re lo esclu d er lo, ma cr edo che 

p er le ragioni che ho det te io, e per qu elle che ha aggiun to 

il m in ist ro d ell ' in t er n o, gen er a lm en te par lan d o, non sarà no-

m inato l' in ten den te dal Consiglio d ivis ion a le. 

Spero poi che questo m io em en dam en to avrà anche l ' a p-

p r ovazione della Com m ission e. 

Diffat t i l 'on or evole r e la t ore della m ed esim a, r ispon den do 

sul p r in cip io di questa tornata al depu tato Fr an ch i, d iceva 

che una delle n orme ch 'ebbe in m ira la Com m issione fu di 

scem are il soverch io con cen t ram en to am m in is t r a t ivo; e che 

si era per tal m ot ivo appun to che aveva escluso (e secondo 

me ben a ragion e) l' in ten den te e l 'avvoca to fiscale da qu ella 

sorveglian za cui li voleva ch iam ati il depu ta to Fr an ch i. Ma se 

egli non vu ole con cen t ram en to p r ovin cia le, per così d ir e, non 
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d eve s icu r am en te vo le re n ep p u re il con cen t r a m en to gover-

n a t ivo. Aggiu n geva in o lt re che l ' in t en d en te ha m olte occu p a-

zion i, e che non può a t t en d ere a lle cose specia li dei m an icom ii 

con qu ello ze lo che è n ecessar io n egli am m in is t r a t ori ; p er chè 

non b isogna già che si con s id er ino come sine cura le loro in -

com b en ze; ma i l far p a r te di u n 'am m in is t r azione è m aggiore 

in com ben za che il sor veglia r la. 

Per con segu en za io con fido che n on so lam en te fa Ca m er a, 

ma la stessa Com m iss ione ap p r over an no i l m io em en d am en to 

come l 'a p p r ovò i l s ign or m in is t r o. 

S OS TI . I o p a r lo con t ro il p r oget to della Com m iss ione e 

con t ro gli em en d a m en t i. 

Qu est 'a r t ico lo sen te t u t to lo sp ir ito di con fu s ione che do-

m ina in qu esto p r oge t t o, p r ecisa m en te p er chè n on si è defi-

n ita la qu est ione p r e l im in a r e, se gli s t ab il im en ti s iano a ca-

r ico d ello St a t o, op p u re a ca r ico d e lle p r ovin cie. 

Per non a vere p r e l im in a r m en te decisa qu esta q u es t ion e, 

t u t to qu esto cap ito lo secon do d e ll 'am m in is t r azione dei m a-

n icom ii r isen te di qu esta in d et er m in a zion e. Io d ico: o i m a-

n icom ii sono a ca r ico d ello Sta to (ed io sono di qu esta op i-

n ion e, e d irò il p er ch è) o sono a ca r ico d e l le p r ovin cie. Se 

sono a ca r ico d ello St a t o, i l Min istero d eve n om in a re la sua 

am m in is t r azion e, e il p u bb lico d eve sor vegl ia r la. Le con gr e-

gazioni di ca r ità d evono con t r o lla re le op er azioni della Com-

m issione n om in a ta dal Gover n o. 0 sono a ca r ico d elle p r o-

vin cie, ed a llora le p r ovin cie d evono n om in a re le Com m is-

sioni a m m in is t r a t ive, ed i l Gover no d eve con t r o l la r le. Ma 

qu esta m istu ra di oper azioni del Gover no e d elle p r ovin cie 

n on fa che t ogliere la r ispon sab ilità a chi di d ove r e, e se i 

fu n zion ari del Gover no ver sano la r ispon sab ilità su lle am m i-

n is t r azioni d e lle cor p or azioni p a r t ico la r i, qu este si cop r ono 

d e ll 'ap p r ovazione d e lle au tor ità gover n a t ive. 

Bisogna che ciascu n o, Gover no e Com m issione a m m in is t r a-

t iva, abb iano le loro in eu m b en ze, ma sep a r a t e, ma d i ve r s e; 

uno faccia, l ' a l t ro osser vi : ma che gl ' in t en d en ti e le au tor ità 

am m in is t r a t ive facciano p a r te di qu esta Com m iss ione che 

d eve a m m in is t r a re con t em p or a n ea m en t e, ed an che con t r o l-

la re l 'am m in is t r azione stessa, qu esto è un e l id ere la r isp on-

sab ilità r isp et t iva di ciascuno : è i l solito vizio di t u t te le 

n os t re leggi di qu esta n a t u r a, p er cui non si sa m ai a chi 

d a re colpa dei d isord ini che su cced on o. 

I o poi sono d 'op in ione che i m an icom ii d ebbano esse re a 

ca r ico dello St a t o, e p er una r a gione sem p lic iss im a; ch e, 

cioè, n essuna p r ovin cia, gr a zie al cie lo, som m in is t ra tan ti 

m a t ti da r en d ere n ecessar io un m an icom io p er ogni p r o vin-

cia (Ilarità). Io cr edo che d ue o t re s t ab il im en ti possono b a-

s t a re per t u t to lo St a t o, p u r ché colloca ti a lla por ta ta d elle d i-

ve r se loca li t à, dei d iver si p aes i. Ora gli s t ab il im en ti che n on 

sono n e ll ' in t er esse sp ecia le di ciascuna p r ovin cia, e n e ll ' in-

t e r esse d elie com u n it à, lo sono d ello St a t o, e sono p r ecisa-

m en te di qu el gen ere che d ebbono essere sosten u ti d a ll 'e r a r io 

p u bb lico di t u t te le p r ovin cie, e qu in di a ca r ico dello St a t o. 

I  m an icom ii non possono essere che a ca r ico della n azion e, 

tan to p iù che sono r avvisa ti u t i l i non p er la qu an t i t à, ma p er 

la q u a l i t à, ed i m an icom ii, qu a li l i r ich ied ono i p r ogr essi 

della scien za, e d ove vi s iano tu t ti i com od i, tu t ta q u e l l ' a-

gia tezza e qu ell 'abbon d an za di m ezzi che si r ich iede a lla vera 

cu ra filosofica d ei m en t eca t t i, es igono ve r a m en te l 'azione del 

Gove r n o, i l con cor so d e l l 'e r a r io p u b b lico, e non possono es-

sere lascia ti a ca r ico di n essuna p r ovin cia. Nè va ie i l d ire che 

lo saran no d e lle d ivis ion i, p o iché n em m eno si pot r an no a vere 

tan ti m an icom ii q u a n te sono le d ivis ion i, p er chè b isogn e-

r eb be che tu t te q u e l le loca li t à, t u t te q u e l le d ivis ioni fo r -

m assero un con sor zio sp ecia le p er q u es t 'o r d ine di cose, 

Per me i m an icom ii sono n e ll 'o r d ine san ita r io q u e llo che 

sono le u n iver s ità n e ll 'o r d ine d e l l ' is t r u zion e; qu ello che sono 

le s t r ade fe r r a t e, le s t r ade r egie n e ll 'o r d ine d elle op ere p u b-

b liche ; q u e llo che sono i por ti m ilit a r i e le p iazze for t i n e l-

l 'o r d ine della d ifesa d ello St a to, che sono a ca r ico d e l l ' e r a r io 

com u n e. 

Qu an do la Com m iss ione fosse stata con vin ta di qu esta ve-

r it à (che sa lta agli occhi di t u t t i ) , cioè che l ' is t i t u zione dei 

m an icom ii n on p uò essere a ca r ico di n essuna p r ovin cia p a r-

t ico la r m en t e, a vr eb be faci lm en te r i le va lo, che t u t to si r id u-

ceva a d ire al Gover no che p r ovveda a qu esto b isogn o, a 

qu esta m iser ia del p aese, cioè come p r ovvede ad a lt ri p a r t i-

cola ri b isogni del p a ese, e che p er qu esto ch iegga, ove d 'u op o, 

al Pa r lam en to il n ecessa r io cr ed i t o: la n ost ra p a r te poi come 

legis la tori era r idot ta a una legge di finanza, cioè a vo t a re la 

spesa n ecessar ia per p r ovved ere a qu esto b isogn o, e p r ovve-

d er vi in m odo con fo r me ai p r ogr essi della scien za, e come si 

p r ovvede n egli a lt ri p aes i. Allor a p er i m an icom ii sp et t ava 

s t r e t t am en te e p u r a m en te al Gover no i l n om in a re la loro a m-

m in is t r azion e. 

P er le r agioni esp oste dal m in is t ro d e ll ' in t e r n o, che le d e-

pu tazioni p r ovin cia li d ebbano a ve re u na cer ta in ger en za in 

t u t te le op ere p ie che sono n el loro t e r r i t o r io, esse a vr eb b ero 

p u re t en u to d 'occh io le am m in is t r azioni d ei m a n icom ii, ma 

sem p re le Com m issioni am m in is t r a t ive d ovr eb b ero d ip en d er e, 

ed essere n om in a te da qu el p o t ere che is t i t u iva lo s t a b i l i-

m en to. 

La sor veglian za m a ggiore p o i, e di cui n on si è fa t to p u n to 

par ola da lla Com m iss ion e, tan to dei m an icom ii come di 

q u a lu n q ue a lt ra is t i t u zione di ben eficen za, sta n ella p u b-

b licit à. Per chè la Com m issione ha d im en t ica to in qu esta legge 

l 'obb ligazione di d a re i r en d icon ti o m en sili o t r im est r a li 

a lla s t am p a, di sot topor li a lla sor veglian za del p u b b lico? 

Dove c'è l iber tà di s t am p a, d ove tu t ti sono in t er essa ti a 

ved ere come sono am m in is t r a ti gli s t ab il im en ti d el p r op r io 

p aese, lascia te p u re che non m an ch er an no i cr it ici ed an co i 

m a ld icen ti p er t r ova re i d ife t ti che es is tono n e ll 'am m in is t r a« 

zione di q u egli in s t i t u t i. Fa te con oscere al p u b b lico come si 

am m in is t r ano q u e l le op ere p ie, qu egli in st it u ti ; a p r i te q u e-

s t e, e t u t te le am m in is t r azioni che finora fu r ono sem p re co-

p er te dal m istero d ella segr et ezza al giu d izio dei p op olo, o se 

non p iace qu esta p a r o la, d irò del p u b b lico, e sta te t r an qu i l li 

che sen za tan ti ord ini di con t r o l lo, e di fu n zion a r ii che s ' in-

cagliano a vicen da a vr e te le m iglior i am m in is t r azioni p oss i-

b i l i , p er chè i l popolo sor veglie rà e Gover no e am m in is t r a t or i. 

P er qu esto io p r op on go che qu esto capo I I  sia r im an d a to 

a lla Com m iss ion e, on de essa io r et t ifichi secon do i l r isu lt a to 

della d iscu ss ion e. 

P R E S I D E N T E. Dom an do se è ap p oggia ta la p r oposta di 

r in vi o a lla Com m issione fa t ta dal d ep u t a to Iost i. 

(È a p p oggia t a .) 

La par ola è al d ep u t a to Mich elin i. 

BSICHEEÌIBII. Io p a r lerò d op o. 

P R E S I D E N T E. Allo r a la p a r o la è al d ep u ta to Dem a r ia. 

M I CH E LI N I . Io cr ed eva che fosse per p r en d ere la pa r ola 

i l r e la t o re d e lla Com m iss ione p er chè d ifen d esse l 'op era sua 

d a lle cr i t iche che ven n ero fa t te dal d ep u t a to Iost i. 

P R E S I D E N T E. Se vu ol r ip r en d ere d u n q ue i l suo torno? 

la p a r o la è al d ep u ta to Mich elin i. 

j n i c H E &i N i . I l d ep u ta to Iosti è sa lito p iù a lto n e lle sue 

cr i t iche con t ro il p r oget to d ella Com m iss ion e, di q u e llo che 

abb ia f a t t o io. Tu t te qu es te cr i t iche del d ep u t a to Iost i, io le 

ap p r ovo : an ch ' io vor r ei che vi fosse una lin ea di sep a r azione 

ben decisa t ra le sp ese che si d evono fa re da llo St a t o, d a lle 
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Provin cie, o dai com un i. Ora è una con fusion e, e mancano 

assolu tam en te norme diret t ive» per esempio gli im piegati 

dell'in tendenza sono in par te pagati dal Governo ed in par ie 

dalle d ivisioni : eppu re se è necessar io che in una det erm i-

nata d ivisione vi sia un in ten den te, è pu re necessar io che vi 

siano i segret ari e quegli alt ri im piegati ch e, con vocabolo 

forse poco app rop r iat o, si d icono gli im piegati della car-

r ie ra in fer iore. 

Fin ché il Governo non ci p resen ti un proget to non sola-

m en te relat ivo ai m an icom ii, ma a tut to il resto noi non a-

vremo un buon sistema di am m in ist razione. Ma non p aren-

domi opportuno di sollevare sì vasta quest ione all'occasione 

di una legge speciale, mi sono lim itato col mio emendamento 

a p rocu rare di m igliorare la legge quale ci ven iva presen tata 

dalla Commissione. Del resto non mi oppongo, anzi appoggio 

la proposta del deputato lost i, perchè tut to i l capitolo sia r i -

mandato alla Commissione, nella quale desidererei che il m e-

desimo deputato losti in terven isse onde vedere se avvi mezzo, 

almeno per questa bisogna dei m an icom ii, di stab ilire quelle 

n orme d iret t r ici di cui anch 'io r iconosco il b isogno. 

j p r e s i d e i s v b. La parola è al deputato Dem ar ia. 

jm3I9sa.ii.ijl, Io rendo omaggio al pr incip io elet t ivo ; ma io 

credo che questo pr incip io deve eziandio avere alcune rest r i-

zioni der ivan ti dall'u ffizio al quale si dest inano le persone 

elet t e. O ra, per r isch iar ire la quest ione che è in d iscussione, 

è d 'uopo r isalire a considerare quale debba essere la dest ina-

zione della Commissione della quale il capo secondo ind ica 

la composizione. 

Uno dei benefizi della presen te legge sarà quello m assim a-

mente che nei m an icom ii, nei luoghi dest inati alla cu ra dei 

m en tecat t i, abbiano un 'ingerenza p r in cipale, per non d ire 

esclusiva, coloro i quali hanno com petenza, pei loro studi e 

per le loro m ed itazion i, a reggere tali stab ilim en t i. O ra, il no-

st ro paese t rovasi in una condizione ben d iversa r iguardo alle 

persone che reggono tali car iche nei man icomii ; perchè le 

persone le quali hanno tale in geren za in m assima parte non 

hanno at teso agli studi necessari pel governo in terno dei m e-

desimi stab ilim en t i. Sarà dunque un essenziale benefizio di 

questa legge quello per cui il loro governo in terno sia a ffi -

dato a persone com peten t i. 

Vogliono poi essere scelte a lt re, le quali abbiano massima-

men te nelle loro at t r ibuzioni quella par te che concerne l 'e-

conom ia, gli in teressi pecen iarsi e m ater iali dello st ab ili-

men to. E questo m io modo di vedere è con ferm ato dal p ro-

gresso che fece la quest ione che st iamo esam inando, presso 

le nazioni vicin e. In Fran cia questi asili erano alt ra volta an-

ch 'essi regolati da Commissioni p iù o meno n u m erose; ora il 

p rogresso che fece colà la quest ione relat iva al governo dei 

mentecat ti condusse a ciò, che il governo dei man icomii a t-

tualmen te è affidato alle persone dell'ar te com peten t i, sot to 

l'a ita d irezione de! m in ist ro d e ll ' in t ern o; e la d irezione di 

quan to r iguarda l' in t eresse pecun iar io, gli in teressi esterni 

dei m an icom ii, è affidata o alla Commissione gen erale delle 

opere p ie, o a Commissioni speciali, ma delle quali la compo-

sizione è lim itata al b isogno economico dell'opera a cui d e-

vono p rovved ere. 

Posta così la quest ione nel suo vero t er ren o, devesi esa-

m in are se la Commissione alla quale sia affidata la gest ione 

econom ica, ìa sorveglianza degli in teressi esterni dei m an i-

com ii, debba essere composta di membri e let t ivi, e di m em-

bri nat i. 

Com incierò a n otare che il p roget to delia Commissione 

non offende il p r in cip io e let t ivo, come gii onorevoli p reo-

pinan ti hanno sem brato in d icare ; imperocché io vedo che 

dei nove m em bri che compongono la Commissione, set te a l-

meno devono all'elezione la loro nom ina. 

Consento con essi, convengo nelle saggie osservazioni del 

m in ist ro dell' in t ern o, che l' in tenden te della provincia il quale 

deve sorvegliare la gest ione di questa Commissione ha da es-

sere est raneo alla Commissione m ed esim a; ma quan to al sin-

daco, io dom an do: non deve egli al p r incip io elet t ivo tu t ta 

la sua au tor it à? Se la fiducia dei suoi concit tad ini lo ha ch ia-

mato nel Consiglio com un ale, se la fiducia del Governo lo ha 

dest inato a reggere l'am m in ist razione com un ale, non vuol 

d ir ciò che è il t u t ore più n atu rale delle sostanze delle opere 

p ie che sono nel suo circondar io ? Io credo perciò che il sin-

daco deve essere membro n ato, im perciocché se si affida com-

pletamen te all'elezione la scelta dei m em bri della Com m is-

sione, può accadere che questi m em bri siano tu t ti est ranei 

alla località nella quale si t rova lo stab ilim en to. Ora io non 

vedo come m em bri est ranei alla località possano adem piere 

al mandato che è affidato alla Com m issione. 

Mi pare adunque im portan t issimo che in questa Com m is-

sione en t ri il sindaco come membro nato. 

Credo poi che in questa Commissione nou possa a meno che 

en t rare il m ed ico, im perciocché egli pu re si può in cer to 

modo d ire un prodot to dell'e lezion e, essendo nominato d iet ro 

i l parere del Consiglio di san ità della p rovin cia, ed il Consi-

glio di san ità della provin cia è i l corpo p iù com peten te, per 

em et tere i pareri relat ivi alla gest ione delle cose san it ar ie. 

I l medico è poi assolu tamen te necessar io nel seno della 

Commissione, imperocché ciò che incaglia soven te il buon an-

damento delle opere p ie, p resen tem en te è il con t rasto t ra gli 

in teressi economici e l' in t eresse san itar io ; ed avviene t a l-

volta ad un am m in ist ratore di p resen tare un p in gue b ilancio, 

spesso con danno dei r icoverati nello stab ilim en to. Esiste p iù 

d 'un esempio in cui am m in ist ratori economici rifiutano quel 

m iglioram en t i, quei sussidi che sono ind icati dalle persone 

com peten t i, onde appaia m aggiore il r isparm io nel b ilan cio, 

ed impinguato l'at t ivo. 

Se il med ico fosse st ran iero alla Commissione am m in ist ra-

t iva, facilm en te ne avver rebbero degli abusi dei quali sareb-

bero vit t im a i malati m edesim i. 

Dimost rata così l'oppor tun ità della p resen za, come m em-

bri nati nelle Commissioni am m in ist rat ive, del sindaco e de" 

medico d iret t ore del m an icom io, non è necessar io che io d i-

most ri essere opportuno che eziandio t re alt ri m em bri siano 

nominati dal Consiglio p rovin cia le. Quanto ai t re alt ri m em-

bri che r im an gon o, io mi accosterei facilm en te alla proposta 

degli onorevoli p reop inan t i, i quali vor rebbero eziandio che 

escissero dell'elezion e. 

L'on orevole deputato losti ci d iceva poi che questa legge 

non p rovvede abbastanza a defin ire la quest ione se ai m an i-

comii debbano p rovvedere le finanze dello St at o, o quelle 

delle p rovin cie. 

Dal voto ieri emesso r isu lta come questa legge ha p r ovve-

duto alla cost ruzione dei m an icom i; essa nello stesso tempo 

stabilisce chi deve al man ten imen to dei men tecat ti p r ovve-

dere, cioè le d ivisioni e le p rovin cie. E ciò giustam en te, p er-

chè n oe è vero quello che è stato asser it o, che tu t te Je Pro-

vincie som m in ist r ino eguai num ero di m en tecat t i, lo non en-

t rerò in ind icazion i, ma d irò che dalle persone alquan to ad-

den t rate negli studi stat ist ici di questi st ab ilim en t i, appare 

che vi è una cer ta d ifferenza t ra p rovin cia e p rovin cia. Mi 

pare pertan to natu rale che anziché accom un are a tu t te le 

Provin cie dello Stato le spese della cu ra e custodia dei m en-

tecat t i, queste si lascino subord inate al m aggior o m inor b e-

neficio che ne t rovano var ie d ivisioni o provincie» 
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Quella pu bb licità poi che tan to in voca l 'on or evo le d ep u t a to 

Iosti per le d e liber azioni della Com m issione la q u a le d eve ve-

glia re su ll 'an d am en to dei m an icom ii, io la cr edo in qu esta 

cir costan za m olto d an n osa; im p er ocché io d irò che s e vi ha 

u no s tab il im en to n el q u a le il n u m ero dei su p er iori ecced en te 

i l b isogno sia d an n oso, è i l m a n icom io; se vi ha s t ab il im en to 

n el qu a le si d ebba p r ovved e re che n on vi abb iano accesso se 

n on le p er sone le q u a li vi h an no una d ir et ta in ger en za, è ap-

p u n to il m an icom io. E s iccome dal m a ggio re o m in or n u m ero 

di qu e lli che h an no accesso n ei m an icom ii d ip en de i l m in ore 

od i l m aggior su ccesso d elle cu re che n ei m ed es imi s ' in t r a-

p r en d on o, cosi si d eve r id u r re al m in or n u m ero possib ile la 

qu an t ità di qu e lli che vi possono a vere in ger en za d ir e t t a, e 

si d eve s t en d ere i l m aggior segr e to poss ib ile su t u t to ciò che 

con cer ne le p er sone e le cose d ello s t ab il im en to m ed es im o. 

Qu a lora ad u n que sia or gan izza ta la cosa in m od o, che la 

sor veglian za gover n a t iva e il p r in cip io e le t t ivo p r ovin cia le, e 

i l r ap p r esen t an te n a t u r a le d egli in t er essi d el com u n e, e i l 

r ap p r esen t an te della scien za, t u t ti con cor r ano a ga r a, acchè 

l e cose p r oced ano d eb i t a m en t e, o r d in a t a m en t e, si è a b b a-

stan za p r ovved u t o, sen za les ione della legge assolu tam en te 

im posta a questi s t a b i l im en t i, cioè del segr e t o. 

I o cr edo p er t an to che si p o t r eb be t en ere la com p os izione 

della Com m issione qu a le è in d ica ta da! p r oget t o, co lla sola 

d iffe r en za, che in vece di fa r vi en t r a re l ' in t en d en te della p r o-

vin cia, n on vi si faccia en t r a re che i l s in daco del com u ne n el 

qu a le t r ovasi lo s t ab i l im en t o. Così i l Con siglio ve r r eb be com-

posto dal s in daco del com u n e, dal m ed ico d ello s t ab i l im en t o, 

e da set te m em b r i, i qu a li p o t r eb b ero ven ir n om in a ti dal Con-

s iglio d ivis ion a le o p r ovin cia le. 

« OS TI . Dom an do la p a r o la p er un fa t to p er son a le. 

P R E S I D E N TE . I l d ep u t a to Iosti ha là parola p er un fa t to 

p er son a le. 

« OS TI . I o mi t r ovo in obb ligo di far osser va re al d ep u t a to 

Dem ar ia che n on sono for se sta to b ene in teso, ma non ho 

m ai p a r la to di e lezion e. 

La qu est ione da me p r op osta era di ce r ca re a chi dovesse 

sp et t a re !» n om ina di qu esta Com m iss ione am m in is t r a t iva ; al 

qu al p r op os ito osser vava che tu t ta la d ifficolt à d ipen d eva dac-

ché non si fosse ch ia r am en te d et er m in a to se a qu esta is t i t u-

zione si dovesse o no p r ovved e re dal Gover n o. 

In qu an to a ll 'a lt ra p a r te del m io d iscor so, t occan te la p u b-

b licit à, io non ho in teso m ai che si d ebba m et t e re in pu bb lico 

l 'am m in is t r azione dei m an icom ii n el sen so che in t en de l 'on o-

r evo le p r eop in an t e. 

I o faccio n ota re al d epu ta to Dem ar ia che esso con fon de 

Pam m in is t r azione in t er na d ello s t ab il im en to colla Com m is-

sione am m in is t r a t iva. Egli è ce r to che l 'am m in is t r azione in -

t er na d ebb 'essere a ffida ta a qu el n u m ero d i1 im p iega ti che 

ve r rà r ich iesto dal n u m ero dei r ico r r en t i, e dal gen e re d elle 

fu n zioni che si d ovr an no a ff id a r e; ma la Com m issione a m m i-

n is t r a t iva che sor veglia gli in ter essi econ om ici d ello s t ab i l i-

m en t o, essen do u n ' in s t it u zione n u ova, non sarà che a ca r ico 

d e l l 'e r a r io. Di q u es to non si fa p a r o la n ella legge, ed è ciò 

che im p or ta di s t a b i l i r e, im p er ocché il r im an en te è a ffa re r e-

go la m en t a r e, e che io, i l qu a le n on sono i l p iù am ico della 

cen t r a lizzazion e, cr edo che si debba lascia re p u r am en te al 

Gover n o. P r egh e r ei d u n q ue l ' on or evo le p r eop in an te ad a ve re 

u n ' id ea p iù esa t ta del sen so del m io d iscor so. 

H E N i B B B i . Messieu rs, j e viens a p p u yer la p r oposit ion 

de l 'h on or ab le d ép u té Iosti qui désire q ue ì 'a r t icle en d iscu s-

sion soit r en voyé à la Com m iss ion. En e ffe t, m ess ieu r s, j e 

cr o is q ue les r éd a ct eu rs de Ì 'a r t icle se sont p lus occu p és 

d 'u ne p en sée t h éor iq ue q ue d 'u ne p en sée p r a t iq u e. 
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Ain si q ue vient de l 'ob ser ver for t b ien m on sieur los t i, n o-

t r e p ays n 'est pas t e l lem ent p eu p lé d 'a lién és que ch aque p r o-

vin ce a it besoin d 'un ét ab lissem ent special pour e u x; ceux 

qui exis t ent son t, j e cr o is, p r esq ue su ffisan ts. Or, r em a r q u ez 

q ue tou tes les d isp os it ions de la loi se r ap p or t ent à l 'o r ga n i-

sat ion de la p r ovin ce, et ne sont par con séqu ent pas ap p lica-

b les à l 'é t at actu el des ch oses ; car i l y a d es h osp ices d ' a-

lién és qui d esser vent n on -seu lem ent u ne p r o v in ce, m a is 

p lu s ieu rs d ivis ion s. I l fau d r a it d on c, p our q ue la loi en d i -

scussion fû t ap p licab le dans t ou te sa r igu e u r, q ue ch aque 

p r ovin ce eût un étab lissem ent sp écia l, ce qui est t out à fa it 

im p oss ib le. 

Je su is en core de l 'a vis de m on s ieur le d ép u té los t i, q ui 

p en se que ce qui con cer ne la com p osit ion de la Com m ission 

ad m in is t r a t ive doit ê t re l 'ob jet de d isposit ions p u r em ent r é-

glem en t a ir es, et au besoin ê t re la issé à l 'a r b i t re du Min is t èr e. 

Ce n 'est pas q u e je n 'ad m et te p a r fa it em ent q ue le p r in cipe 

de l 'exis t en ce d 'u ne Com m ission ad m in is t r a t ive d o ive ê t re 

con sacré p ar la lo i ; m a is vou lo ir en d é t er m in er la com p os i-

t ion d 'u ne m an ière abso lu e, dans tous les cas, dans t ou t es les 

cir con s t an ces, c'est là, selon m oi, ce q ui est im possib le. Et 

p our m ieux le fa ire com p r en d r e, j e cit er ai un exem p le. Dans 

t ou te la Savoie i l n 'y a qu 'un seul h osp ice d 'a l ién és, ce lui de 

Be t on, p r ès de Ch a m b é r y; or cet é t ab lissem ent n 'a é té fon dé 

ni p ar la p r ovin ce ni par le gou ver n em ent ; m ais il a é té cr éé 

par la m u n ificen ce d 'un p a r t icu l ie r, le gén ér al de Bo ign e, q ui 

a don né u ne som me de qu a t re cent m ill e fr an cs p our cet ob je t. 

Or s ' il ava it p lu au fon d a t eur de m et t re cer t a in es con d it ions 

r e la t ives au sys t ème d 'ad m in is t r a t ion à su ivre dans l ' é t a b l is-

sem ent cr éé par lu i , t out le m en de r econ n a ît q u ' il eût é té 

dans son d r o i t; d 'un au t re côté la loi vien d r a it r égler ce sys-

tème d 'u ne m an ière t ou te op p osée, et vo ilà q ue n ous t o m-

ber ions dans u ne con t r ad ict ion et dans d es d ifficu lt és in su r-

m on tab les. Un cas sem b lab le p ou r ra se p r ésen t er en core ; 

n 'en t r avons donc pas l 'a ven ir p ar des d isposit ions im p r u d en-

tes. D'a i l leu r s, m ess ieu r s, p e r m et t ez-m oi de vous le d ire : en 

vou lant t out r églem en t e r, t out o r d on n er, n ous m ar ch ons là 

où vous ne vou lez sans d ou te pas a l le r, c 'es t -à -d ire au socia-

l i s m e; car ces lo is, ces é t r e in t es que vous vou lez a in si im -

p oser, sous p r é t exte de m et t re de l ' u n i t é, de l ' o r d r e, p or t ent 

u ne p r ofon de a t t e in te à l 'esp r it de ch a r ité et de b ien fa isan ce 

qui veut ê t re l ib r e dans son act ion. 

J ' in s iste d on c, m ess ieu r s, p our q ue l 'a r t icle en qu est ion 

soit r en voyé à la Com m iss ion, afin q u 'e l le y por te les m o d i-

fications n écessa ir es dans le sens que j ' ai in d iqu é. Tel q u ' il 

est con çu, i l es t, à m on a vis, dans la p lu p a rt des cas t out à 

fa it in a p p l ica b le; et cer t es il n 'est pas de la d ign ité dé ia 

Ch am bre de vot er u ne loi qui m ise à l 'é t at p r a t iq u e, ser a it 

t out à fa it in exécu t a b le, et con t r a ire aux vr a is in t ér ê ts d es 

étab lissem en ts q ue n ous vou lons p r o t éger. 

Je vo te p our la p r oposit ion de m on s ieur los t i. 

«AïiVAûîio, m inistro dell'interno. Le cose da rae p r ece-

d en t em en te d e t t e, e le osser vazioni del d epu ta to Iost i, m ' im-

pon gono l 'obb ligo di sot t op or re a lla con s id er azione della Ca-

m era an cora qu a lche sch ia r im en to in t or no a l le sp ese di c r e a-

zione e di m an u ten zione di qu esto gen ere di s t ab i l im en t i. 

Ogni qu a lvo lta vogliasi p r en d ere ad esa m in a re la qu es t ione 

che ora ci occu pa sot to il suo ve ro asp et t o, la sua r iso lu zione 

n on p r esen t a, a p a r er m io, gr a vi d iffico lt à. In fa t ti i m an iaci 

non sono che in d ivid ui a ffet ti da una special m a la t t ia, ed a c-

cade per essi ciò che accade p er tu t ti gli a lt ri am m a la t i. 

Di qu esti ve ne sono d ei r icchi e d ei p over i. Qu an to agli 

am m a la ti r icch i, essi non d evono essere a peso di n essuno ; 

qu an to ai p over i5 essi d evono essere t r a t t a ti come lo sono gli 
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altri ammalati poveri affetti da altra malattia, cioè ricoverati 
negli ospedali. Ma la spesa per questi infelici su chi dovrà ri-
cadere? Essa dovrà ricadere evidentemente a carico dei ri-
spettivi comuni e delle rispettive Provincie nella stessa guisa 
che si fa pegli ammalati poveri che non possono essere soc-
corsi nei proprii loro domicili!. Dico quindi che se il Governo 
dovrà entrare nella creazione di questi stabilimenti, sarà in 
via di sussìdio a qualche provincia od a qualche divisione ; 
ma non sarà giammai per sancire il principio che lo Staio 
debba incaricarsi della creazione di questi stabilimenti, per-
chè allora il Governo entrerebbe in una falsa via, che è quella 
della pubblica assistenza, della carità legale, entrerebbe nella 
via della fabbricazione di vasti stabilimenti di ospedali che 
noe possono essere a suo carico, come Io dimostra la stessa 
storia del passato. 

Infatti i manicomi! esistenti da chi furono essi creati? Fu-
rono creati della beneficenza privata, e specialmente dalle 
compagnie filantropiche che una volta esistevano. Anche le 
confraternite creavano degli stabilimenti, come lo prova l'o-
spedale di Torino creato appunto da una confraternita. 

xosti. Domando la parola. 
«iLvioso, ministro dell'interno, Ritenuti questi prin-

cipii, ai quali certamente non osta la disposizione adottata 
dalla Camera, che stabilisce dovere la creazione di questi sta-
bilimenti venir determinata con legge, la legge stessa do-
vrebbe poi determinare a carico di chi sia la spesa degli sta-
bilimenti di questo genere, per quanto possa in via di sussi-
dio concorrere lo Stato che, a mio parere, non può nè deve 
concorrervi altramente. 

Sn questo stato di cose io sono d'avviso che l'articolo di 
cui si tratta possa essere rimandato alla Commissione perchè 
procuri di stabilire l'articolo secondo sui veri principii che, 
a mio parere, sono quelli da me sovra enunciati. 

Devo ancora spiegare ciò che io diceva precedentemente, 
cioè che non aveva difficoltà ehe fin d'ora si venisse alla vo-
tazione del principio da me esposto, secondo cui i Consigli 
comunali e provinciali sono chiamati ad una maggiore inge-
renza nelle opere pie. 

Ma in qual senso ho detto io questo? Nel senso che i Con-
sigli comunali e provinciali, come autorità stabilite per ele-
zione, debbono avere un'ingerenza in queste opere pie; senza 
che con questo io intendessi dire che le Commissioni debbano 
essere esclusivamente composte di persone scelte fra i con-
siglieri provinciali. Chè se si volesse stabilire una regola ge-
nerale a questo riguardo, componendo così tutte le Commis-
sioni amministrative dei pubblici stabilimenti di beneficenza 
attualmente esistenti, succederebbe forse l'inconveniente pre-
visto dal deputato Menabrea, che in alcuni casi sarebbe vio-
lata l'intenzione dei fondatori delle opere pie di cui è già or-
nato il paese. Egli è in questo senso adunque, cioè in quello 
d'una semplice sorvegliane, di un'ingerenza, che devono 
avere i Consigli comunali e provinciali nelle opere pie, che 
io ho parlato ; non già nel senso che le Commissioni preposte 
alla direzione di queste debbano essere composte di consi-
glieri comunali e provinciali. Io credo che questa composi-
zione debba essere adattata alle circostanze attuali, che non 
si può stabilire una regola generale, e che perciò, per non 
violare la volontà dei fondatori di simili stabilimenti, po-
trebbe questa composizione (salva l'ingerenza dei Consigli 
comunali e provinciali) essere senza difficoltà lasciata al Go-
verno. 

Ho§siiiiiKi , relatore. Benché relatore della Commissione, 
non ho ancora parlato su questa questione. 

.La Commissione prevedeva che questo capitolo secondo a» 

vrebbe dato luogo a gravi discussioni nella Camera. Ma ad un 
tempo i membri della Commissione avevano concepito la spe-
ranza che gli oratori che si proponevano di parlare sopra que-
sto progetto si sarebbero prima messi bene al fatto della 
questione; che avrebbero esaminato prima tutta la legge, ed 
anche che avrebbero almeno gettata un'occhiata sulla rela-
zione che precede il progetto. Se gli oratori che hanno presa 
la parola in questa discussione avessero tutti adempiuto a 
questo debito, forse alcuni dì loro si sarebbero astenuti dal 
parlare, o almeno si sarebbero astenuti dal mettere In campo 
certe difficoltà e certe proposte, le quali hanno dimostrato 
come quei preopinanti non abbiano esaminata la legge e non 
conoscano affatto lo stato della questione. 

Ma prima di andar innanzi, io farò una proposizione la 
quale potrà per il momento conciliare tutte le volontà. 

L'ora è già inoltrata, e si deve procedere, sul fine della 
seduta, come ha annunziato il signor presidente, ad una vo-
tazione che prenderà del tempo : senza che la Camera rinvìi 
questo capitolo alia Commissione, mi pare che essa potrebbe 
sospendere per oggi ogni deliberazione in proposito ; la Com-
missione domani si radunerà, e tutti i membri della mede-
sima conferiranno insieme intorno alle cose che furono dette 
in questa tornata; nella tornata di domani si ripiglierà la di-
scussione, e spero ehe sarà risposto vittoriosamente alla mag-
gior parte delle difficoltà che furono mosse. 

Questa è la proposizione che ho l'onore di fare. 
michkkìIki . Io comincierò per assicurare il signor rela-

tore della Commissione, che prima di farmi a proporre il mio 
emendamento mi sono fatto carico di leggere dal principio 
sino alla fine, e la relazione, ed il progetto di legge di cui si 
tratta; sono costretto a limitarmi a quest'asserzione desti-
tuita di prova contro un'asserzione egualmente pure desti-
tuita di prova ; che se il signor Rosellini addurrà prove dei 
miei sbagli, allora io gli dimostrerò che questi non proven-
nero dal non avere studiato il progetto di legge. 

Rientrando ora nella discussione, dirò che quantunque io 
creda coll'onorevole deputato Menabrea, e col signor mini-
stro dell'interno, che fa Camera deve accettare la proposi-
zione dell'onorevole deputato di Mortara, di mandare non 
solamente l'articolo di cui si tratta, ma tutto quanto rimane 
ancora da votarsi alla Commissione, tuttavia credo dover ri-
spondere sin d'ora ad alcune obbiezioni fatte sul mio emen-
damento dall'onorevole deputato Demaria, affinchè la Com-
missione si valga di queste mie osservazioni ne'la nuova com-
pilazione del progetto di legge. 

Il signor deputato Demaria acconsente al mio emenda-
mento, per quanto riguarda l'intendente, ed i tre membri che 
la Commissione vorrebbe nominati dal ministro dell'interno, 
e di questa concessione io gli sono grato, perchè almeno di 
nove membri me ne ha concessi quattro ; ma il deputato De-
maria sostiene che devono far parte della Commissione am-
ministrativa dei manicomii il sindaco locale ed il medico ; egli 
si fonda sopra la capacità che può incontrarsi io tali persone. 

lo rispondo con una generale osservazione la quale, se-
condo me, non ammette replica : se quelle persone avranno 
le richieste qualità saranno elette, ma siccome può accadere 
che non le abbiano, allora è bene che non siano elette. 

Egli diceva che nel sindaco concorre l'elemento elettivo ; 
ma io dico che il sindaco è stato eletto come sindaco, e non 
come amministratore dei manicomio. Ora può una persona 
essere dotata dì tutta la capacità necessaria per fare un buon 
sindaco, ma però non riunire Io sè anche le cognizioni e gli 
altri requisiti che occorrono per un buon amministratore del 
manicomio. 
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Egli dice che anche nel medico vi ha l'elemento elettivo, 
in quanto che è proposto, se non erro, dal Consiglio di sa-
nità e nominato dal Ministero. Ma io osservo che il Consiglio 
di sanità è nominato egli stesso dal Ministero, epperciò non vi 
concorre l'elemento di elezione popolare, sulla quale sola si 
deve far fondamento. 

Finalmente egli diceva che era necessario che il medico 
capo del manicomio fosse anche membro dell'amministra-
zione, onde esercitare la sua influenza. 

Io credo di aver già risposto a questo proposito quando ho 
osservato che bisogna distinguere la direzione interna dal-
l'amministrazione esterna. Nella prima riconosco anch'io 
l'utile dell'influenza del medico, non nella seconda. 

Ad ogni modo io appoggio l'opinione di quelli che hanno 
proposto che sia rimandato il capitolo, che è ora in discus-
sione, alla Commissione, e non propongo il mio emendamento 
se non in linea subordinata, quando cioè alla Camera non 
piaccia di adottare la proposizione dell'onorevole deputato 
di Mortara. 

PREgiDENTc:. La proposta del deputato Roseliìni, se ben 
la compresi, sarebbe di sospendere la discussione di questo 
capo della legge e di rimandarlo alla Commissione, acciocché 
ne proponga una nuova redazione. In questo modo si inter-
romperebbe questa discussione che forse in questo mo-
mento... 

iosti. io aveva chiesta la parola. 
ansisi®esìte. Vi sono molti che hanno domandata la 

parola. 
Se si volesse adottare questo sistema, la Camera sospende-

rebbe adesso i suoi lavori, per ritornare domani sulla mede-
sima discussione, dandosi così agio agli uni ed agli altri di 
meglio esaminare la questione per venire alla Camera con 
idee più precise sopra questo punto. 

Se la Camera accoglie questa proposizione, senza sciogliere 
Sa seduta, si potrebbe passare alla discussione del progetto 
di legge pel monumento nazionale al Re Carlo Alberto. 

liAiszA. Per rimandare alla Commissione l'articolo in di-
scussione affinchè venga redatto in un senso appropriato alle 
osservazioni esternate da parecchi deputati, io credo che sia 
necessario che queste diverse opinioni siano spiegate in modo 
chiaro e redatte a forma di proposizioni, tanto più che desse 
sono tra di loro moltissimo divergenti. 

Noi abbiamo inteso l'onorevole deputato Iosti proporre, 
sebbene non abbia ben precisato le sue idee, d'incaricare il 
Governo di fare le spese ed amministrare questi stabilimenti. 
Il deputato Menabrea concorrendo in parte coll'opinione de! 
deputato Iosti, modificò alquanto quest'opinione, dicendo 
che si dovrebbe lasciare nell'assoluto arbitrio del Ministero 
di far quello che credesse, secondo le circostanze; e invece 
il signor ministro, che a parer mio fu quello che meglio pre 
cisò la questione, propose che la Commissione procurasse di 
redigere quest'articolo nei senso dell'elezione popolare am-
ministrativa, cioè, che i membri componenti l'amministra-
zione di questi stabilimenti venissero nominati dai Consigli 
provinciali e divisionali. Ora, io dico, la Commissione, a quale 
di questi sistemi dovrà attenersi? Dovrà formolare tre reda-
zioni diverse per andare d'accordo coi proponenti, o dovrà 
formolarne una sola la quale non sarà che l'espressione del 
proprio voto? Io vorrei che la Camera si decidesse per una 
di queste opinioni ; altrimenti domani noi saremo nelle stesse 
complicazioni di quest'oggi, cioè nell'alternativa di non sa-
pere quale delle proposizioni si debba scegliere. 

PRESIDENTE. È difficil e che la Camera possa intendersi 
su di una massima, mentre, come il deputato Lanza osserva, 

i vari proponenti non hanno formolato ia modo alcuno le 
loro proposte. Egli è appunto nell'intendi«iento di lasciar 
tempo a questi di formolarle, che mi parrebbe utile di ri-
mandare a domani la discussione, 

mosEiiiiiNi, relatore. Quando ho fatto la mia proposta 
sospensiva, io non ho inteso punto di accettare il rinvio del 
capitolo II alla Commissione ; se io avessi detto di accettare 
questo rinvio, allora troverebbero luogo le osservazioni del 
deputato Lanza ; allora sarebbe stato necessario che gli ora-
tori che hanno fatto vagamente delle proposte, le avessero 
prima formolate e deposte al banco della Presidenza ; la di-
scussione è sempre rimasta nel vago. Se io ho proposto che si 
sospendesse la discussione fino a domani, l'ho fatto perchè di 
qui a domani i membri della Commissione si trovano spar-
pagliati su varii banchi della Camera, epperò in queste que-
stioni non potendoli consultare, mi sarebbe impossibile di 
parlare a nome della Commissione, e solamente potrei espri-
mere la mia opinione individuale; ho espresso questo desi-
derio di riunire la Commissione, ma non ho accettatoli rinvio. 

Questo è stato il senso della mia proposta, e non altro. 
s*»esh»essìt®. Non si tratta di mora, ma di sospensione 

della discussione. 
iosti. Domando di spiegarmi per un fatto personale. 
Se io non ho formulato nulla di preciso, si è perchè non 

credo ciò possibile allo stato della questione; io sfido chiun-
que a formulare alcuna proposta coi vaghi principii che 
informano la legge. 

Dopo le osservazioni del signor ministro, le quali non vo-
gliono essere lasciate passare inosservate, la questione è dop-
piamente complicata. 

Il signor ministro dell'interno diceva che il Governo non 
vuole fare della carità legale, e con ciò egli ha maggior-
mente imbrigliato la cosa (Si ride). Io domando al signor 
ministro cosa fa egli adesso, cosa facciamo noi discutendo una 
legge sul manicomio. Se questa non è carità legale, io non so 
cosa sia. Io dico che se non vuol fare della carità legale, ab-
bandoni i poveri pazzi, come tutti gli altri poveri, all'even-
tualità della carità pubblica. 

Ma v'ha di più: la proposizione del signor ministro è troppo 
assoluta, e pare che tuttavolta che sì tratti di qualche cosa 
che abbia relazione alla filantropia, egli sospetti sempre di 
socialismo, o che so io. 

eiAiiVAoso, ministro dell'interno. Chiedo la parola» 
iosti. Quanto al modo ed all'opportunità di fare questa 

carità legale, questa è un'altra quistione, ma egli è certo 
che uno dei principali doveri del Governo si è quello di prov-
vedere ai mali che gravitano sulla società, quando diretta-
mente o indirettamente il possa colla sua azione. Ora la cura 
dei mentecatti è un dovere sociale, e il Governo deve adem-
pierlo, sia direttamente eoll'erario nazionale, sia obbligando 
i comuni o le Provincie a provvedervi col loro particolare. 

Del modo più acconcio non è ora questione, ma, sia questa 
carità fatta dal Governo, o dai comuni, o dalle provincie, 
sarà sempre carità legale. 

Ora la questione nostra quale era? La questione stava in 
ciò: come nominare, e da chi nominare la Commissione che 
deve amministrare questi stabilimenti. Se fosse uno stabili-
mento locale, certo le nostre leggi che già esistono vi prov-
vedono, e cade sotto la direzione degli stabilimenti legali 
della pubblica beneficenza ; ma riguardo ad uno stabilimento 
che abbraccia più comuni, più provincie, voi non sapete che 
determinare. A chi l'affiderete voi? Ai Consigli provinciali? 
Ecco un'altra questione preliminare da decidersi. Esiste una 
direzione centrale dell'amministrazione delle opere pie, la 



—1 0 8 — 

CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 51 

quale dipende dal Governo, che è diretta dal ministro dell'in-
terno. Affiderete joi a questa direzione i maniconi»? Non 
sono io che pronunzierò, io non ho mai pronunziato, come 
diceva il signor Lanza. 

Queste sono tutte considerazioni che io sottometteva alla 
Camera perchè mi sembrava non fossero state ponderate ab-
bastanza dalla Commissione; torno quindi a ripetere che voi 
non saprete come comporre la Commissione amministrativa 
dei manicomii, senza confondere tutte le competenze, prima 
di ben determinare se questi stabilimenti abbiansi a conside-
rare quali stabilimenti governativi o locali, qualunque sia 
la parte che sostenga le spese di mantenimento dei medesimi. 

Sfido la Commissione stessa a formulare questo articolo 
che riguarda la Commissione amministrativa, prima di essersi 
bene intesa su quella questione preliminare. Per me mi è 
assolutamente impossibile di formulare, non che l'articolo, 
Finterò capitolo, nello stato attuale della questione, ed è pre-
cisamente per non mancare alla logica, precipitando una re-
dazione che fosse contraria ai principi! che piacerà alla Com-
missione di professare, che io consigliava di rimandare tutto 
il capitolo alla stessa. 

64LTA6K», ministro dell'interno. Mi pare che il depu-
tato losti ed io ci siamo rimandato lo stesso rimprovero, lo 
trovo troppo assoluti i suoi principii, ed egli trova troppo 
assoluti i miei. 

Quando io ho parlato di carità legale, mi sono spiegato 
chiaro ; ho detto che non credeva che il Governo dovesse 
incaricarsi della creazione di ospedali o di stabilimenti di 
questa natura, la cui creazione, finora, non fu mai a carico 
del Governo, perchè questi stabilimenti, i quali sono di fon-
dazione privata , si mantengono e crescono per opera di do-
natori. Il Governo non c'entra per altro che per sorvegliare 
affinchè l'amministrazione ne sia regolare. 

Alla dimanda poi, se facendo questa legge, noi facevamo 
una carita legale, io rispondo con fare un'indispensabile di-
stinzione. Se il deputato losti mi dimanda se mi piace vera-
mente tutta questa legge, io dico francamente di no, ma 
quando mi dimandi poi se mi piace la specialità di questa 
legge, dirò che io considero utile questa legge, inquantochè 
stabilisce le condizioni legali dei mentecatti, stabilisce che 
questi mentecatti debbono essere in certo modo curati e 
custoditi, ma senza determinare a carico di chi siano le spese, 
e questa è già una distinzione molto importante. 

Questa legge può essere utile, perchè determina le precau-
zioni che si devono avere per giudicare della mentecaggine di 
un individuo ; ed è appunto la mancanza di precise disposi-
zioni a questo riguardo che ha prodotto finora dei gravissimi 
inconvenienti. 

Egli è sotto questo aspetto che posso considerare utile que-
sta legge e non altrimenti. 

PREsiDi l fs. Debbo far presente alla Camera che fin-
ché dura questo stato di cose è impossibile che si venga a 
qualche conclusione utile, perciò prego i signori deputati a 
precisare le loro idee. (Segni di adesione) 

Credo pertanto che la proposta del signor relatore Rosel-
lini, perchè si sospenda la discusione e si rimandi a domani, 
sia la più conveniente, quindi la pongo ai voti.(Bene!) 

(La Camera approva. ) 
KOSKiiiiiNi, relatore. Proporrei ancora che la Commis-

sione fosse convocata domani a mezzogiorno ; i signori depu-
tati che hanno preso parte alla discussione e che hanno emen-
damenti già presentati o da presentare potrebbero intervenire 
nel seno della Commissione, la quale cercherà di appianare 
tutte le difficoltà. (Bene ! Bravo !) 

Ffissineivi, Allora sarebbe meglio che venissero alle 
undici. 

Molte voci. Sì, sì, alle il . 
PBESiDBNfE. La Commissione dunque è convocata per 

domani alle i i di mattina. 

ADOZIONE OEK PROGETTO DI IjE««E PER WS M©~ 
mmwmn'wm K&MOHMJS ta RI ©ARMI A&RERTO, 
presidente. Si passerà ora alla discussione del pro-

getto di legge pel monumento nazionale al Ile CARLO ALBERTO 
che è portata all'ordine del giorno. Ne darò lettura : 

« Art. 1. Sarà innalzato nella capitale del regno un monu-
mento in memoria del magnanimo Re CARLO ALBERTO, fonda-
tore dello Statuto e promotore dell'indipendenza italiana. 

« Art. 2. Sarà a quest'oggetto istituita una Commissione 
di undici membri,-composta nel modo seguente : ministro 
dei lavori pubblici presidente ; tre senatori e tre deputati 
nominate dalle Camere, per mezzo dei rispettivi presidenti ; 
tre membri a scelta del potere esecutivo ; un membro del 
Consiglio municipale della città di Torino. 

a Art. 5. La Commissione determinerà la natura del mo-
numento, il luogo in cui dovrà innalzarsi, e sceglierà gli arti-
sti ai quali verranno affidate la formazione del progetto e la 
sua esecuzione. 

« Art. h. La Commissione continuerà nel suo incarico, in-
vigilando l'esecuzione dell'opera fino a che sia condotta a ter-
mine. 

« Art. 5. Sarà stanziata per l'esecuzione del monumento 
una prima somma di L. 525,000, di cui t25,000 nel bilancio 
del 1850 per la formazione dei progetti, e 300,000 ripartite 
nei successivi bilanci del 1851 e 1852. La somme già raccolte 
o da raccogliersi in seguito a qualunque spontanea offerta, 
potranno essere aggiunte a quelle già stanziate oda stanziarsi 
dal Parlamento. » 

È aperta la discussione generale sul complesso della legge» 
Se nessuno domanda la parola, interrogo la Camera se in-
tenda passare alla discussione degli articoli. 

(La Camera decide che si passi alla discussione degli arti-
coli.) 

Darò lettura del primo articolo. (Lo legge) 
Lo metto ai voti. 
(È approvato. ) 
L'articolo secondo è così concepito. (Lo legge) 
Lo pongo ai voti, 
(È approvato. ) 
L'articolo terzo è nei seguenti termini. (Lo legge) 
(È approvato.) 
L'articolo quarto è così concepito. (Lo legge) 
(È approvato. ) 
L'articolo quinto è così concepito : 
« Art. 5. Sarà stanziata per l'esecuzione del monumento 

una prima somma di lire 325,000, di cui 25,000 sul bilancio 
del 1850, per la formazione dei progetti, e 300,000 ripartite 
nei successivi bilanci del 1851 e 1852 

« Le somme già raccolte o da raccogliersi in seguito a qua-
lunque spontanea offerta , potranno essere aggiunte a quelle 
già stanziate o da stanziarsi dal Parlamento. » 

durando. Credo che sarebbe conveniente di fare la mo-
dificazione seguente, e porre a vece del bilancio del 1850 il 
bilancio del 1851. 

Quando si formolo questo progetto, ed anche quando la 
Commissione fece il suo lavoro, il bilancio del 1851 era an-
cora da esaminarsi ; ora essendo già consunto, converrà per 
conseguenza fare questa modificazione. 
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P R E S I D E N T E . Domando se questo emendamento è ap-
poggiato. 

(È appoggiato, e quindi approvato.) 
Rileggo l 'art icolo 5 così emendato : 
« Sarà stanziata per l 'esecuzione del monumento una pr ima 

somma dt l i r e 325,000, di cui 25,000 sul bilancio del ISSI 
per la formazione dei proget t i, e 300,000 r ipart i te sui suc-
cessivi bilanci del 1852 e 1853. 

« Le somme già raccolte o da raccogliersi in seguito a qua-
lunque spontanea offerta, pot ranno essere aggiunte a quel le 
già stanziate o da stanziarsi dal Par lamento. » 

Quelli che approvano l 'art icolo testé letto vogliano alzarsi. 
(La Camera approva. ) 

R E I E Z I O N E S U L P R O G E T T O D I  I I E 6 6 E P E R I Ì ' A R -

« I N A M E N T O "  » E L I  T O R R E N T E P O L C E V E R A . 

Ì A V E I I  D A M I A . N O , re la tore. Depongo sul tavolo della Pre-
sidenza la relazione sulla legge relat iva alla regolarizzazione 
della Polcevera ch'io aveva annunziato nel l 'ul t ima seduta. 
(Vedi voi. Documenti, pag. 286. ) 

P R E S I D E N T E . Sarà stampata e distr ibui ta. 

N O M I N A D E K K I E C O M M I S S I O N I D I  F I N A N Z A E D I 

A G R I C O L T U R A E C O M M E R C I O . 

P R E S I D E N T E . Come ho avvisato i signori deputat i, si 

procederà nello stesso tempo della votazione del progetto 

or ora discusso, alla deposizione delle schede per la nomina 

delle due Commissioni. 

Si d isporranno a quest 'uopo due urne con affissovi uno 

scrit to per indicarne la destinazione delle due Commissioni di 

finanza, d 'agr icol tura industr ia e commercio. Procedo intanto 

alla nomina degli scrutatori per estrazione. Risultano e le t t i: 

Valerio Lorenzo, Cavallini, Santa Rosa, Solaroli, Durando e 

Garda. Essi pot ranno occuparsi domatt ina dello spoglio. 

(Si procede al doppio squittitilo. ) 

Risultato della votazione della legge pel monumento al 

Re Carlo A lber to: 

Votanti 116 
Maggiorità ; 59 

y  

Voti favorevoli . . 104 

Voti contrari 12 

(La Camera approva. ) 
La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani : 

1° Relazione di Commissioni ; 

2° Continuazione della discussione sul progetto per la cura 

e custodia dei mentecat t i. 

TORNATA DEL 12 DICEMBRE 1850 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE CAVALIERE PINELLI. 

SOMMÀRIO. Atti diversi — Risultamento dello squittinio per la nomina delle Commissioni di finanza, e d'agricoltura e 

commercio — Nuova votazione — Relazione sul progetto di legge per l'abrogazione della legge 5 aprile 1848 sulla tol-

leranza del corso abusivo per alcune monete d'oro — Immediata votazione ed approvazione di quella legge — Rinvio 

della discussione della legge sulla cura e custodia dei mentecatti. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomerid iane. 

C A V A M Ì I N I , segretario, dà le t tura del processo verbale 

della tornata precedente. 

A R N M J F O , segretario, espone il seguente sunto delle pe-

tizioni u l t imamente presentate alla Camera : 

3426. Il Consiglio delegato di Vico, provincia di Mondovì, 

r imanda alla Camera copia della sua petizione già inscrit ta al 

numero 3153, relativa alla tassa sulle successioni in linea 

ascendentale e discendentale, unendovi una copia delle del i-

berazioni prese sullo stesso oggetto nella tornata del 9 corrente 

3427. Paccino Bartolommeo ed altri 18 propr ietar ii della 

borgata di Bastia, comune e provincia di Albenga, denun-

ziati alla Camera varii fatti a carico del loro parroco Delfino 

Giuseppe, chiedono r imuoversi il medesimo da quella pa r-

rocchia, al quale effetto r icorsero già invano al l 'autor i tà ec-

clesiastica e amministrat iva. 

3428. Il Consiglio comunale di Castel vecchio, provincia 

diOnegl ia, r icorre alla Camera con petizione analoga a quel la 

che è segnata col numero 3367, relat iva all 'abolizione de l-

l 'amministrazione divisionale. 

3429. Lo stesso r icorre con petizione analoga a quella se-

gnata col numero 3368, relativa all' abolizione del po r to-

franco di Nizza. 

3430. Lo stesso r icor re con petizione conforme a quella 

che è segnata col numero 3369, relativa al nuovo t ra t ta to di 

commercio colla Francia. 


